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1
 I valori di temperatura e di concentrazione di CO2 sono stati ricavati dalle analisi di campioni prelevati da una carota 

di ghiaccio estratta ad una profondità massima di 3623 metri a Vostok in Antartide. Lo studio è dell'Oak Ridge National 
Laboratory (1988). Fonte: Goddard Institute for space studies –GISS -NASA. 



2
 Esiste una marcata evidenza scientifica che l'aumento della anidride carbonica in atmosfera è collegata alle emissioni 

da combustibili fossili. Esistono differenti tipi di Carbonio nell'aria noti come isotopi del Carbonio. Il più comune è il 
Carbonio-12 ma esiste anche un atomo di carbonio più pesante, il Carbonio-13. Le piante preferiscono il tipo più 
leggero (C-12), mentre i combustibili fossili come il carbone o il petrolio, che provengono da piante antiche quando 
bruciamo immettono in aria, in misura maggiore, Carbonio pesante (C-13). Misurazioni in atmosfera, nei coralli e nelle 
spugne marine mostrano una diminuzione del rapporto di concentrazione [C-12]/[C-13]. Questo fenomeno è una 
marcata evidenza che l'aumento della anidride carbonica in atmosfera è collegata alle emissioni antropiche (fonte: 
sito www.skepticalscience.com e altri). 

http://www.skepticalscience.com/




 

 

 

 



 





 



 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

 
 
 
 



 
 



 

 

 

3
 AA.VV., 2006,  Stern Review on the Economics of Climate Change, Londra,  HM Treasury. 

4
 AA.VV., 2009,  EmployRES  -  The impact of renewable energy policy on economic growth and employment in the 

European Union,  Karlsruhe, Commissione Europea-DG Energia e Trasporti. 



 

 
 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 





l’erogazione di una formazione adeguata del personale nei 
diversi settori che riguardano l’energia e il risparmio energetico
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5
 Serie elaborata dall’Ufficio Idrografico del Magistrato alle Acque di Venezia (poi Servizio Idrografico e Mareografico 

Nazionale), con 50 anni di dati e dismessa nel 2004 (fonte: ARPAV). 
6
 http://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/climatologia/approfondimenti/cambiamenti-climatici. 



 

 



8
 Nel grafico, la direzione dei settori (azimut) indicano la provenienza del vento prevalente, mentre il colore e la 

lunghezza delle sezioni indicano, rispettivamente, la classe di intensità del vento in metri al secondo e il valore 
percentuale dei casi di vento che ricadono nella medesima classe d’intensità. 



 

 

Energetica, Prof. A. Cavallini, Dipartimento di Fisica Tecnica, Università degli studi di Padova.

10
 Tempi determinati da calcolo astronomico. 



 

http://it.wikipedia.org/wiki/Comune
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NOME COMUNE E PROVINCIA SUPERFICIE (ha) QUOTA (m. s.l.m.) 

Bosco della Fontana Marmirolo (MN) 235,00 25,0 

Bosco di Bandiziol e Prassaccon San Stino di Livenza (VE) 118,80 0,6-3,0 

Bosco Negri Pavia (PV) 34,00 62,0 

Bosco delle Lame Concordia Sagittaria (VE) 32,00 4,0 

Bosco di Cusago Cusago (MI) 15,00 130,0 

Bosco Siro Negri Pavia (PV) 12,00 65,0 

- 
- 
- 
- 
- 
- 

- 

- 

- 











 

- 1 ATO di CLASSE AMBIENTALE: Corbolone, presenza dell’area boscata e del sistema del Livenza; 
- 2 ATO di CLASSE PAESAGGISTICA: Biverone e lo stretto corridoio fluviale della Livenza Morta; 
- 2 ATO di CLASSE RESIDENZIALE: il centro di San Stino e de La Salute di Livenza.

 

- 

- 

- 

- 



fonte: PAT_ relazione tecnica e dimensionamento (2011)

 fonte: PAT_ relazione tecnica e dimensionamento (2001)







 

 



                                                                                             fonte: Bollettini del Servizio Studi e Statistica della Camera di Commercio di Venezia (2005-2011) 
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tipologia spostamenti 
numero 

spostamenti 

percentuale 

spostamenti 
 

spostamenti interni (I) 1.735 34,41% 

mezzo:  

- in automobile     80% 

- a piedi/bici        20% 

- in bus/treno       0% 

 

spostamenti in entrata (E) 1.019 20,21% 

mezzo: da: 

- in automobile     85% 

- a piedi/bici        10% 

- in bus/treno       5% 

Motta di Livenza   15% 

Caorle                 12% 

San Donà            10% 

comuni in Friuli    12% 

spostamenti in uscita (U) 2.288 45,38% 

mezzo: verso: 

- in automobile    63% 

- a piedi/bici        34% 

- in bus/treno       3% 

Caorle                18% 

Torre di M.          12% 

Portogruaro          9% 

TOTALE SPOSTAMENTI 5.042 100,00%  

fonte: Piano di Bacino del Trasporto Pubblico Locale (2003) 
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tipologia spostamenti 
numero 

spostamenti 

percentuale 

spostamenti 
 

spostamenti interni (I) 1.127 54,42% 

mezzo:  

- in automobile     80% 

- a piedi/bici        18% 

- in bus/treno       2% 

 

spostamenti in entrata (E) 211 10,19% 

mezzo: da: 

- in automobile     42% 

- a piedi/bici         29% 

- in bus/treno        29% 

Caorle           25% 

San Donà      15% 

Torre di M.    15% 

spostamenti in uscita (U) 733 35,39% 

mezzo: verso: 

- in automobile    33% 

- a piedi/bici        29% 

- in bus/treno       38% 

Portogruaro   30% 

San Donà      25% 

Venezia         15% 

TOTALE SPOSTAMENTI 2071 100,00%  

fonte: Piano di Bacino del Trasporto Pubblico Locale (2003) 

 

 

 

 



 

 

 







 

 

 

12
 Estratti Direttiva 2009/28/CE 

13
 Faiella I., “La spesa energetica delle famiglie italiane”, Energia, n.4, novembre 2011. Sintesi non tecnica delle analisi 

riportate nello studio: The demand for energy of Italian households. 



14
 Ibidem. 

15
 Ibidem. 

16
 Ibidem. 

17
 Condizioni economiche di fornitura per una famiglia con 3 kW di potenza impegnata e 2.700 kWh di consumo 

annuo. 



18
 Condizioni economiche di fornitura per una famiglia con riscaldamento autonomo e consumo annuale di 1.400 m3. 

19
 Statistiche energetiche regionali 1988-2008, Veneto, Settembre 2011. 

20
 Faiella I., “La spesa energetica delle famiglie italiane”, Energia, n.4, novembre 2011. Sintesi non tecnica delle analisi 

riportate nello studio: The demand for energy of Italian households. 
21

 Ibidem. 



22
 Quaderno, “L’efficienza energetica nei Trasporti”, ENEA, 2011. 

23
 Ibidem. 

24
 Ibidem. 

25
 Statistiche energetiche regionali 1988-2008, Veneto, Settembre 2011. 



 

26
 Elaborazione da dati di vendita del Ministero dello Sviluppo Economico. 

27
 Rapporto statistico 2011 – Impianti a fonti rinnovabili, GSE. 

28
 Statistiche energetiche regionali 1988-2008, Veneto, Settembre 2011. 

29
 Quadro conoscitivo degli interventi in materia di energia di competenza provinciale, ARTI Spa, Centro 

interdipartimentale IDEAS Università Ca’Foscari di Venezia, dicembre 2009. 
30

 Bilancio Energetico Nazionale 2010, Ministero dello sviluppo economico. 
31

 Statistiche energetiche regionali 1988-2008, Veneto, Settembre 2011. 



32
 Gli ambiti territoriali minimi per lo svolgimento delle gare e l’affidamento del servizio di distribuzione del gas (art. 1 - 

Decreto ministeriale 19 gennaio 2011 - Determinazione degli ambiti territoriali nel settore della distribuzione del gas 
naturale - GU n. 74, 31 marzo 2011) 
33

 http://unmig.sviluppoeconomico.gov.it/dgsaie/ambiti/default.asp 
34

 http://www.enelretegas.it/ 
35

 Rapporto statistico 2011 – Impianti a fonti rinnovabili, GSE. 



36
 Statistiche energetiche regionali 1988-2008, Veneto, Settembre 2011. 

37
http://www.terna.it/default/Home/SISTEMA_ELETTRICO/statistiche/consumi_settore_merceologico/consumi_setto

re_merceologico_provincie.aspx 





38
 http://www.terna.it/default/Home/SISTEMA_ELETTRICO/statistiche/ 



 

 

39
 http://www.eniscuola.net/ 
 Ibidem.

41
 Fonte: Elaborazione Autorità per l'energia elettrica e il gas su dati GRTN – TERNA. 

42
 Rapporto statistico 2011 – Impianti a fonti rinnovabili, GSE. 

43
 Disciplinato dal Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 31 luglio 2009. 

44
 http://www.gse.it/ 



 

45
 http://www.regione.veneto.it/Economia/Energia/Sistema+Elettrico+Nazionale.htm 

46
 La disciplina autorizzativa degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili è contenuta nell’art. 

12 del D.Lgs. n. 387 del 2003. 



Regolamento entrato in vigore in data 2 luglio 2011 e approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n.47 del 
24/05/11, esecutiva dal 17/6/2011 (prot. n. 42846 del 21/06/2011).

48
 Allegato B del Regolamento 

49
 Estratto allegato B, Delibera di Consiglio Provinciale n.47 del 24/05/11. 

50
 L’ articolo 6 del Regolamento (Divieti), afferma che la realizzazione di sonde geotermiche è vietata a) all’interno 

della zona di rispetto di un’opera di approvvigionamento idrico pubblico, sia essa un pozzo che una sorgente, così 
come definita dall’art. 94 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152; b) all’interno delle zone di protezione, così 
come individuate dal Piano di Tutela delle Acque vigente; 2. Eventuali deroghe al divieto di cui al comma 1 lettera a) 
sono possibili nel caso in cui la profondità di posa delle sonde non interessi o comunque non intercetti la o le falde 
sfruttate dalle opere di presa. Sono, altresì, possibili deroghe al divieto di cui al comma 1 lettera b) in ragione di 
opportune motivazioni idrogeologiche, volte a definire la non interferenza del sistema di scambio termico con gli 
orizzonti acquiferi protetti […]. Le distanze a cui applicare il divieto di cui al comma 1 lettera a) possono essere variate 
in relazione alla situazione locale di vulnerabilità e rischio della risorsa idrica […]. 
51

 Rapporto statistico 2011 – Impianti a fonti rinnovabili, GSE. 



52
 Zoppelletto, M., “Monitoraggio impianti biogas in Regione Veneto” –Veneto Agricoltura - 

http://www.venetoagricoltura.org/upload/Mappatura_monitoraggio_impianti.pdf 
53

 Rapporto statistico 2011 – Impianti a fonti rinnovabili, GSE. 
54

 http://www.regione.veneto.it/Notizie/Comunicati+Stampa/Agosto+2012/1378.htm 
55

 http://www.venetoagricoltura.org/content.php?IDSX=98&SIDSX=105 
56

 Ibidem. “Anche dati del 2005 ove tecnicamente possibile”. 
57

 Fonte: Veneto Agricoltura – PROBIO/BIOGAS, 2008. 
58

 Ibidem. 
59

 Ibidem. 



60
 http://probiogas.venetoagricoltura.org/veneto.php. 

61
 Rapporto statistico 2011 – Impianti a fonti rinnovabili, GSE. 

62
 Estratto da http://www.streammap.esha.be 



 

63
 Rapporto idroelettrico, GSE, 2009. 

64
 HYDI (Hydro Data Initiative) - http://www.streammap.esha.be/# 

65
 Normalised Electricity Generation (GWh) 

66
 Secondo HYDI, nel 2011, la potenza lorda totale installata per l’idroelettrico in Italia è di 17.877 MW, per una 

produzione annua di 44.057 GWh. 
67

 Rapporto statistico 2011 – Impianti a fonti rinnovabili, GSE. 
68

 http://minihydro.rse-web.it/ 
69

 Rapporto statistico 2011 – Impianti a fonti rinnovabili, GSE. 

http://atlanteeolico.rse-web.it/viewer.htm


70
 La disciplina autorizzativa degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili è contenuta nell’art. 

12 del D.Lgs. n. 387 del 2003. 
71

 http://www.regione.veneto.it/Economia/Energia/Autorizzazione+impianti+alimentati+da+fonti+rinnovabili.htm 
72

 Art. 10 della Legge regionale n. 13 del 08 luglio 2011. 
73

 Deliberazioni della Giunta Regionale N. 2834 del 29 settembre 2009 D.lgs. 387/2003 − R.D.1775/1933. Impianti di 
produzione di energia da fonti rinnovabili − Impianti idroelettrici. Individuazione dei limiti dimensionali dell'impianto 
idroelettrico per la compatibilità ambientale. Determinazione di ulteriori disposizioni e indirizzi sulla concorrenza e 
sulla procedura di competenza comunale. 
74

 http://www.regione.veneto.it/Economia/Agricoltura+e+Foreste/Agricoltura/Energie+Rinnovabili.htm 



 

 

75
 La Nuova Strategia Energetica Nazionale Sintesi dei messaggi chiave (ottobre 2012)  – Ministero delle attività 

produttive. http://www.sviluppoeconomico.gov.it/ 



 

 

 

76
 Strategia Energetica Nazionale: per un’energia più competitiva e sostenibile DOCUMENTO PER CONSULTAZIONE 

PUBBLICA - Ottobre 2012. http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-11-440_en.htm. 
Il recepimento della Direttiva 2009/28/CE sullo sviluppo delle fonti rinnovabili è avvenuto con Decreto legislativo 

n.28 del 03/03/2011 pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28 marzo 2011.
78

 Le definizioni, i metodi di calcolo e la terminologia da utilizzare sono indicati nella Direttiva 2009/28/CE e nel 
Regolamento (CE) n.1099/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche dell'energia. 
79

 Direttiva 2009/28/CE, Articolo 4 - Piani di azione nazionali per le energie rinnovabili. 
80

 http://approfondimenti.gse.it/approfondimenti/Simeri/PAN. 

http://approfondimenti.gse.it/approfondimenti/Simeri/AreaDocumentale/Documenti%20Piano%20di%20Azione%20Nazionale/PAN%20DETTAGLIO.pdf


81
 http://approfondimenti.gse.it/approfondimenti/Simeri/BurdenSharing. 

82
 Consumo Finale Lordo di Energia Elettrica Rinnovabile, “calcolato come quantità di elettricità prodotta a livello 

nazionale da fonti energetiche rinnovabili, escludendo la produzione di elettricità in centrali di pompaggio con il 
ricorso all’acqua precedentemente pompata a monte. … l’elettricità da energia idraulica ed eolica è presa in 
considerazione conformemente alla formula di normalizzazione.” Il CFL FER E è pertanto pari alla somma della 
produzione rinnovabile di tutte le tipologie di impianto, tranne che per le produzioni idroelettrica ed eolica per le quali 
è presa in considerazione la loro normalizzata. Le formule di normalizzazione sono riportate nel Manuale del 
Cruscotto. Il valore: FER E (%) = CFL FER E / CFL E 
83

 Con l’ausilio di SIMERI il GSE fornisce le statistiche per i tre settori energetici, pubblicando le previsioni e 
consentendo di verificare gli obiettivi contenuti nel Piano di Azione Nazionale per le energie rinnovabili (PAN). 

http://approfondimenti.gse.it/approfondimenti/Simeri/AreaDocumentale/Documenti%20Normativa/DM_15_marzo_2012_burden_sharing.pdf


 

4.8.3.3.1 Livello regionale 

84
 Previsto dall’art. 8 della l.r. n. 35/2001. 



85
 Art.3 c.5 della L.R. 11/04. 

86
 Legge regionale 29 novembre 2001, n.35 "Nuove norme sulla programmazione" 

87
 Legge Regionale 10 agosto 2006 n. 18; Legge Regionale 11 marzo 1986 n. 9; Legge Regionale 23 aprile 2004 n. 11. 

88
 Titolo IV Energia E Ambiente Capo I Energia Articolo 27 - Riqualificazione energetica dei sistemi urbani 

http://www.ptrc.it/


4.8.3.3.2 Livello provinciale 

89
 La Regione Veneto con Delibera di Giunta Regionale n. 3359 del 30.12.2010 (Allegati A, A1, B, B1) ha approvato il 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Venezia. La Provincia di Venezia ha adeguato gli elaborati del PTCP 
alle prescrizioni della DGR n. 3359 di approvazione del piano stesso, recependo tali modifiche con Delibera di Consiglio 
Provinciale n. 47 del 05.06.2012. 
90

 http://www.pianificazione.provincia.venezia.it/ 
91

 PTCP – “Norme tecniche d’attuazione” – Piano adottato dal Consiglio Provinciale con Delibera n. 2008/104 del 
5.12.2008 e approvato dalla Giunta Regione Veneto con Delibera n. 3359 del 30.12.2010- GENNAIO 2012. 







 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 



 





 



 



 



 



 



 

- 

- 

 

 

 

 

- 



- 

 

- 

- 

- 

- 

- 



 

 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 



- 

 

 

 

 

 

 

103
 



 

 

 

 

 

 

104
 In tal caso si considerano i valori di emissione di CO2 e i consumi di energia reali riportati nell’IBE/IME nei vari anni e 

non l’efficienza del sistema in momenti diversi, che è quanto la “standardizzazione” tramite i gradi-giorno permette di 
fare. 
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Questi valori sono stati entrambi calcolati con i fattori di conversione del software Ecogis.





 

COMUNE ALTITUDINE AREA CLIMATICA GRADI-GIORNO 

SAN STINO DI LIVENZA 6 E 2.649 





 





kWh kWh kWh kWh 

C0021/a 
Campo sportivo "U. Orlandini" di  
San Stino di Livenza - spogliatoi 

Via Vivaldi 26407 (*) 23634 51646 

C0022/a Campo sportivo di Corbolone - spogliatoi Via Pavese (5) (5) (5) (5) 

C0020/a 
Campo sportivo di La Salute di Livenza -
 spogliatoi 

Corso Cavour 4066 35369 8014 25087 

C0018/a 
Centro diurno per anziani comunale  
"Primo Levi" 

Via papa Giovanni XXIII 38049 (5)  35616 27020 

C0026/a Cimitero di Ca' Cottoni Via Tommaseo 215 (1) 200 (1) 

C0025/a Cimitero di Corbolone Via Don C. Facci 739 (1) 332 (1) 

C0023/a Cimitero di La Salute di Livenza Via Tasso 1528 (1) 550 (1) 

C0024/a Cimitero di S. Stino di Livenza Via Gonfi 3145 (1) 857 (1) 

C0017/a 
Cinema teatro comunale  
"Romanio Pascutto" 

Via papa Giovanni XXIII 104971 (4) 73620 (4) 

C0003/a Delegazione Comunale Piazza della Repubblica 10221 98003 17007 106058 

C0013/a Ex scuola elementare statale "I. Nievo" Via Caorle (5) (5) (5) (5) 

C0027/a Magazzino comunale Via 1° Maggio (*) 48663 8631 47240 

C0019/a 
Mensa scolastica comunale di  
La Salute di Livenza 

Corso Cavour (2) 46495 13398 55727 



C0012/b Mensa scuola primaria S. Pellico P.zza Cav. di Vittorio Veneto 6927 15806 9839 12588 

C0016/a Palazzetto dello sport "Marta Russo" Via Leopardi 52963 275977 30495 207171 

C0015/a Palestra comunale "Don Martina" Via De Gasperi 32286 122237 30129 115624 

C0014/a Palestra comunale di La Salute di Liv. Corso Cavour 7425 110198 5988 103340 

C0011/a 
Scuola dell'infanzia comunale  
"Sacro Cuore" - demolita nel 2006 

Via F.lli Martina 11162 146656 (3) (3) 

C0011/b 
Scuola dell'infanzia comunale  
"Sacro Cuore" - nuova 

Via F.lli Martina (3) (3) (*) 41207 

C0010/b 
Scuola dell'infanzia statale  
"J. Piaget" - nuova 

Via papa Giovanni XXIII (3) (3) 41875 105764 

C0010/a 
Scuola dell'infanzia statale  
"J. Piaget" dismessa nel 2006 

Viale Trieste, 7 16268 129301 13142 112543 

C0005/a Scuola elementare statale "De Amicis" Corso Cavour 9229 110964 9041 98631 

C0008/a Scuola Elementare Statale "Don Martina"  Via De Gasperi, 10 32286 174795 30129 172950 

C0012/a Scuola elementare statale "Silvio Pellico" P.zza Cav. di Vittorio Veneto 13500 95246 18754 80510 

C0007/a 
Scuola Elementare Statale  
"Vittorino Da Feltre" 

Via Biverone, 28 7993 86805 11482 85664 

C0006/a Scuola Media Statale "Fogazzaro" Corso Cavour 11746 118037 11121 104459 

C0009/a Scuola Media Statale "Toniolo" Via papa Giovanni XXIII 38049 466773 35616 442069 

C0009/b Scuola Media Statale "Toniolo" - ampliata Via papa Giovanni XXIII (2) (2) (2) (2) 

C0004/a 
Scuola statale per l'infanzia  
"Albero Azzurro" 

Corso Cavour 13126 64439 6971 74054 

C0001/a Sede Municipale Piazza Aldo Moro, 1 54488 195437 52863 168428 

C0002/a Sede Polizia Locale Corso del Donatore, 16 4524 (*) 6832 (*) 

    

501.313 2.341.201 496.136 2.237.780 

combustibile: gasolio 
(5) gestione privata 
(4) riscaldamento con pompa di calore 
(3) l'edificio all'epoca non esisteva 
(2) consumi riferiti ad altra pertinenza 
(1) nessun consumo 
(*) consumi mancanti 
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 INEMAR, Inventario emissioni in atmosfera - ARPA Veneto - Regione Veneto. 

118
 ATVO-Azienda Trasporti Veneto Orientale. 
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 Valore mediano (50° percentile). 

120
 Ibidem. 
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122
 Questo valore tiene conto del fatto che non tutti i pannelli solari sono installati in condizioni ottimali (falda a sud e 

inclinazione di 30°). 
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 Potenza attiva nominale del generatore. 
Silomàis - In zootecnia, insilato integrale della pianta di mais, raccolta a maturazione incompleta della granella e 

lasciata fermentare, ben pressata, in assenza di aria e di luce […]. (Fonte: 
http://www.treccani.it/vocabolario/silomais/).  

 



 













 



 

Anno 2005 2010 2020 
  

Popolazione 
abitanti n. da letteratura 12.297 13.027 14.500 

  

abitanti n. da trend lineare     14.487 
  

Emissioni 
emissioni t CO2 reali (IBE) 46.065 46.660   

  

emissioni t CO2 stimate (trend lineare)     47.850 
  

pro-capite emissioni t CO2/ab reali (IBE) 3,7460 3,5818   
  

Obiettivo 
pro-capite 

riduzione 20% rispetto al 2005 (target) t CO2/ab   2,9968 43.454 t CO2 

 

 



SCENARIO 2005 2010 2020   

emissioni t CO2/ab reali (IBE) 3,7460 3,5818    

1) Calcolo 
pro-capite 
da trend di 
emissioni 
pro-capite 

emissioni t CO2/ab da trend (teorico)   3,2533 47.173 t CO2 

riduzione 20% rispetto al 2005 (target) t CO2/ab     2,9968 43.454 t CO2 

abbattimento dei flussi t CO2/ab     0,2565 3.719 t CO2 

% di abbattimento calcolata rispetto al 2005     8,6%     
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 Acronimo di: punti di forza – Strengths, debolezza – Weaknesses, opportunità – Opportunities e minacce – Threats. 



PATRIMONIO 
COMUNALE 

E POLITICHE 
DEL 
TERRITORIO
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PRIVATO E 
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 I costi delle azioni a carico dei privati cittadini sono stati calcolati facendo riferimento ad esempi tipo, soprattutto 

per quanto riguarda le caratteristiche degli edifici su cui saranno applicati gli interventi. Per maggiori approfondimenti, 
vedere le schede delle singole azioni in allegato. 



MACRO-CATEGORIA 
AZIONI   

COSTI STIMATI A CARICO DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

EP Edilizia pubblica 
€ 208.980,00 

FER Fonti energia rinnovabile 
€ 0,00 

ER Edilizia privata residenziale 
€ 0,00 

IP Illuminazione pubblica 
€ 232.278,00 

M Mobilità 
€ 2.009.000,00 

BP Buone pratiche 
€ 32.000,00 

 
Totale t CO2 

€ 2.482.258,00 



 

CODICE

MACRO-CATEGORIA
AZIONE 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

EP.001
A scuola con energia: scuola elementare 

Silvio Pellico

EP.002
A scuola con energia:  scuola media G. 

Toniolo

EP.003
A scuola con energia: scuola elementare 

Don Michele Martina

EP.004
A scuola con energia: scuola elementare 

Vittorino da Feltre

EP.005
A scuola con energia: scuola media 

Antonio Fogazzaro

EP.006
A scuola con energia: scuola materna 

Albero Azzurro 

EP.007
A scuola con energia: scuola elementare E. 

De Amicis

EP.008
Servizio integrato illuminazione: scuola 

materna Sacro Cuore

FER.001 Fotovoltaici privati

FER.002 Fotovoltaici su edifici pubblici

ER.001 Pompe di calore al G.A.S.

ER.002 Audit  energetico

ER.003 Sportello energia integrato

ER.004 Un albero per la tua CO2

ER.005 Detrazioni fiscali 55%

ER.006 Più abitazioni meno emissioni

ER.007 Addio  incandescenza

ER.008 Aumento  metanizzazione

IP.001 Il LED votivo

IP.002 Regolatori di flusso IP

IP.003 La fine di Mercurio

IP.004 Razionalizzare l’illuminazione pubblica

M.001 Certificati On-line

M.003 Auto colonnine elettriche

M.004 Pedalata assistita

M.006 La ciclabile comunale

BP.001 (i) Progetto studenti: zero emissioni

BP.002 (i) Progetto scuole: zero emissioni



 



 



iO

l’energia
pulital

Provincia di
Venezia

Comune di
San Stino
di Livenza

AZIONI





 

 

Copertura  
e sistema di 
regolazione 

EDILIZIA PUBBLICA 
EP.001EP.001EP.001EP.001    
        

A SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIA    
 Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche 

nella scuola elementare  “Silvio nella scuola elementare  “Silvio nella scuola elementare  “Silvio nella scuola elementare  “Silvio Pellico”Pellico”Pellico”Pellico”    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    Nella valutazione del fabbisogno energetico globale di un edificio devono 
essere presi in considerazione tutti i fattori che comportano un flusso di 
calore verso l’esterno dell’ambiente riscaldato e che, durante il periodo di 
riscaldamento, devono essere continuamente colmati per mantenere 
costante la temperatura interna desiderata. 

Tali fattori dipendono sostanzialmente dai seguenti fenomeni: 

� dispersioni di calore attraverso le strutture (pareti, copertura pavimenti, 
infissi) dell’edificio 

� perdite di calore per il ricambio d’aria negli ambienti, che può essere di 
tipo naturale oppure regolato da un sistema di ventilazione meccanica 

� apporti interni generati da fonti di calore presenti all’interno degli 
ambienti, quali persone, elettrodomestici e apparecchiature elettriche di 
vario genere, ecc.. 

� apporti radianti dovuti alle radiazioni solari attraverso le superfici vetrate e 
le pareti opache 

Com’è facile intuire il primo e il secondo fenomeno contribuiscono ad 
incrementare il fabbisogno energetico, mentre i restanti tendono a ridurne la 
quantità, ma non a bilanciarla e per questo è 
necessario ricorrere a un sistema di riscaldamento in 
modo da mantenere costante la temperatura attorno 
ai 20°C all’interno degli ambienti. 

È tuttavia possibile ridurre gli effetti dei primi due 
fenomeni. In particolare, se per quanto riguarda la 
ventilazione non esistono più di tante soluzioni se non 
applicando un sistema di ventilazione meccanica 

abbinata a un recuperatore di calore, 
per quanto riguarda le dispersioni per 
trasmissione attraverso le pareti (solitamente le più incisive), 
gli interventi più in voga consistono nella posa di uno strato 
isolante sulle pareti esterne (possibilmente) dell’edificio. In 
questo modo si va ad aumentare la resistenza termica delle 
strutture e a ridurne la capacità di scambio con l’esterno. 

Stesse considerazioni valgono per gli elementi finestrati, per 
le quali si trovano soluzioni di infissi in pvc con doppio o triplo 

vetro e sistemi che ostruiscono la radiazione solare estiva. 

Altro aspetto non meno importante è il modo in cui si fornisce il calore, che 
può essere più o meno efficiente in funzione principalmente della tipologia di 
generatore di calore e di come esso viene regolato e gestito. 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

STRUTTURE IMPIANTI 
 Pareti verticali  Sottosistema di generazione 

 Copertura  Sottosistema di regolazione 

 Pavimento  Sottosistema di distribuzione 

 Elementi finestrati  Sottosistema di emissione 
 

  



 

 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    L’edificio, ubicato in Piazza Cav. Di Vittorio Veneto n.1 è costituito da un corpo 
vecchio e un ampliamento che si sviluppano su due piani fuori terra. Il corpo 
vecchio risale agli anni ’50 ed ha una struttura in muratura portante. I muri 
perimetrali, realizzati con mattoni pieni, hanno uno spessore medio di 30 cm. 
La copertura, a padiglione con coppi montati su una struttura in 
laterocemento, non è isolata. 

L’ampliamento, risalente al 2005, presenta una struttura con sistema 
trave/pilastro e tamponamenti in mattoni forati. Nel lato interno delle pareti è 
presente una controparete in cartongesso in cui sono alloggiati i pannelli 
radianti adoperati per il riscaldamento. Il tetto, a padiglione con coppi montati 
su una struttura in laterocemento, presenta un isolamento con pannelli 
sandwich in cartongesso e polistirolo. 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Riduzione della quantità di combustibile per il fabbisogno energetico di 
riscaldamento dell’edificio mediante interventi sull’involucro edilizio e sugli 
impianti, in particolare: 

� coibentazione della copertura con pannelli isolanti 
� installazione valvole termostatiche su tutti i terminali di emissione 
dell’edificio 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia; Responsabile Ufficio Lavori 
pubblici 

STAKESTAKESTAKESTAKEHHHHOLDEROLDEROLDEROLDER    Pubblica amministrazione, Global service, utenti  

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     L’amministrazione pubblica predisporrà un bando in cui le ditte partecipanti 
proporranno un’offerta per la realizzazione dell’intervento. La conduzione 
dell’impianto per i successivi anni avverrà con un contratto di servizio energia, 
il cui canone annuo sarà inferiore al canone pagato prima dell’intervento. La 
riduzione del canone dovrà garantire il recupero della spesa in un numero di 
anni minore di 10. 

I costi delle opere saranno sostenuti dall’amministrazione comunale che 
predisporrà la somma nel bilancio di previsione dell’anno interessato secondo 
quanto riportato nello schema di esecuzione dei lavori. L’affidamento della 
conduzione degli impianti dovrà comportare una spesa per l’amministrazione 
di una quota non superiore al costo medio per la spesa del riscaldamento 
degli ultimi 5 anni.  

In alternativa, l’Amministrazione potrà definire un contratto ad hoc con il 
Global Service, o una ESCO interessata, al fine di dilazionare la spesa nel 
tempo a fronte di un canone pluriennale di gestione del servizio che obblighi 
l’esecuzione dell’intervento e la contemporanea diminuzione della spesa 
corrente sostenuta per la gestione termica del plesso scolastico. 

Le strutture finali dovranno avere valori di trasmittanza che rientrano nei limiti 
di cui al D. M. 26 Gennaio 2010 ai fini della detrazione fiscale del 55% dei costi 
sostenuti per l’intervento. 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    I costi indicativi dell’intervento possono essere stimati in circa 11.150 €, senza 
detrazione fiscale del 55%: 

� 10.150 € per la posa dell’isolante in copertura 
� 1.000 € per l’installazione delle valvole termostatiche 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

17.129 17.129 17.129 17.129 kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    ----    3,46 3,46 3,46 3,46 ton/annoton/annoton/annoton/anno    
 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Combustibile risparmiato 1.788 m3/anno 

Costo combustibile considerato 0,9 €/m3 

Pay Back semplice 6,9 anni  
 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Verifica dei consumi scolastici prima e dopo l’intervento. 

 



 

Copertura  
e sistema di 
regolazione 

EDILIZIA PUBBLICA 
EP.00EP.00EP.00EP.002222    
        

A SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIA    
 Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche 

nella nella nella nella scuola scuola scuola scuola mediamediamediamedia        ““““G. TonioloG. TonioloG. TonioloG. Toniolo””””    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    Nella valutazione del fabbisogno energetico globale di un edificio devono 
essere presi in considerazione tutti i fattori che comportano un flusso di 
calore verso l’esterno dell’ambiente riscaldato e che, durante il periodo di 
riscaldamento, devono essere continuamente colmati per mantenere 
costante la temperatura interna desiderata. 

Tali fattori dipendono sostanzialmente dai seguenti fenomeni: 

� dispersioni di calore attraverso le strutture (pareti, copertura pavimenti, 
infissi) dell’edificio 

� perdite di calore per il ricambio d’aria negli ambienti, che può essere di 
tipo naturale oppure regolato da un sistema di ventilazione meccanica 

� apporti interni generati da fonti di calore presenti all’interno degli 
ambienti, quali persone, elettrodomestici e apparecchiature elettriche di 
vario genere, ecc.. 

� apporti radianti dovuti alle radiazioni solari attraverso le superfici vetrate e 
le pareti opache 

Com’è facile intuire il primo e il secondo fenomeno contribuiscono ad 
incrementare il fabbisogno energetico, mentre i restanti tendono a ridurne la 
quantità, ma non a bilanciarla e per questo è 
necessario ricorrere a un sistema di riscaldamento in 
modo da mantenere costante la temperatura attorno 
ai 20°C all’interno degli ambienti. 

È tuttavia possibile ridurre gli effetti dei primi due 
fenomeni. In particolare, se per quanto riguarda la 
ventilazione non esistono più di tante soluzioni se non 
applicando un sistema di ventilazione meccanica 

abbinata a un recuperatore di calore, 
per quanto riguarda le dispersioni per 
trasmissione attraverso le pareti (solitamente le più incisive), 
gli interventi più in voga consistono nella posa di uno strato 
isolante sulle pareti esterne (possibilmente) dell’edificio. In 
questo modo si va ad aumentare la resistenza termica delle 
strutture e a ridurne la capacità di scambio con l’esterno. 

Stesse considerazioni valgono per gli elementi finestrati, per 
le quali si trovano soluzioni di infissi in pvc con doppio o triplo 

vetro e sistemi che ostruiscono la radiazione solare estiva. 

Altro aspetto non meno importante è il modo in cui si fornisce il calore, che 
può essere più o meno efficiente in funzione principalmente della tipologia di 
generatore di calore e di come esso viene regolato e gestito. 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

STRUTTURE IMPIANTI 
 Pareti verticali  Sottosistema di generazione 

 Copertura  Sottosistema di regolazione 

 Pavimento  Sottosistema di distribuzione 

 Elementi finestrati  Sottosistema di emissione 
 

  



 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    La scuola media G. Toniolo, ubicata in Via Papa Giovanni XXIII, è un edificio a 
blocchi costituito da diversi corpi tra loro affiancati. 

I corpi delle aule, degli uffici e della palestra risalgono agli anni ’70 e sono 
realizzati con una struttura portante costituita da travi e pilastri in calcestruzzo 
armato e una tamponatura monostrato in blocchi forati (spessore medio delle 
pareti 30 cm); i tetti sono piani, in laterocemento. Il corpo AULE, ampliato al 
primo piano nel 2007 (per ricavare nuove aule), presenta le stesse 
caratteristiche costruttive sopra descritte ed il tetto è a falde con copertura in 
lamiera. La mensa, costruita di recente (anno 2007), è realizzata con un 
sistema trave/pilastro e tamponatura monostrato. 

 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Riduzione della quantità di combustibile per il fabbisogno energetico di 
riscaldamento dell’edificio mediante interventi sull’involucro edilizio e sugli 
impianti, in particolare: 

� coibentazione della copertura con pannelli isolanti 
� installazione valvole termostatiche su tutti i terminali di emissione 
dell’edificio 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia; Responsabile Ufficio Lavori 
pubblici 

STAKESTAKESTAKESTAKEHHHHOLDEROLDEROLDEROLDER    Pubblica amministrazione, Global service, utenti  

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     L’amministrazione pubblica predisporrà un bando in cui le ditte partecipanti 
proporranno un’offerta per la realizzazione dell’intervento. La conduzione 
dell’impianto per i successivi anni avverrà con un contratto di servizio energia, 
il cui canone annuo sarà inferiore al canone pagato prima dell’intervento. La 
riduzione del canone dovrà garantire il recupero della spesa in un numero di 
anni minore di 10. 

I costi delle opere saranno sostenuti dall’amministrazione comunale che 
predisporrà la somma nel bilancio di previsione dell’anno interessato secondo 
quanto riportato nello schema di esecuzione dei lavori. L’affidamento della 
conduzione degli impianti dovrà comportare una spesa per l’amministrazione 
di una quota non superiore al costo medio per la spesa del riscaldamento 
degli ultimi 5 anni.  

In alternativa, l’Amministrazione potrà definire un contratto ad hoc con il 
Global Service, o una ESCO interessata, al fine di dilazionare la spesa nel 
tempo a fronte di un canone pluriennale di gestione del servizio che obblighi 
l’esecuzione dell’intervento e la contemporanea diminuzione della spesa 
corrente sostenuta per la gestione termica del plesso scolastico. 

Le strutture finali dovranno avere valori di trasmittanza che rientrano nei limiti 
di cui al D. M. 26 Gennaio 2010 ai fini della detrazione fiscale del 55% dei costi 
sostenuti per l’intervento. 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    I costi indicativi dell’intervento possono essere stimati in circa 68.000 €, senza 
detrazione fiscale del 55%: 

� 64.000 € per la posa dell’isolante in copertura 
� 4.000 € per l’installazione delle valvole termostatiche 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

85858585....792792792792    kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    ----    17,3317,3317,3317,33    ton/annoton/annoton/annoton/anno    
 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Combustibile risparmiato 8.955 m3/anno 

Costo combustibile considerato 0,9 €/m3 

Pay Back semplice 8,4 anni  
 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Verifica dei consumi scolastici prima e dopo l’intervento. 

 



 

 

Copertura  
e sistema di 
regolazione 

EDILIZIA PUBBLICA 
EP.00EP.00EP.00EP.003333    
        

A SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIA    
 Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche 

nella nella nella nella scuola scuola scuola scuola elementareelementareelementareelementare        ““““Don Don Don Don Michele MartinaMichele MartinaMichele MartinaMichele Martina””””    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    Nella valutazione del fabbisogno energetico globale di un edificio devono 
essere presi in considerazione tutti i fattori che comportano un flusso di 
calore verso l’esterno dell’ambiente riscaldato e che, durante il periodo di 
riscaldamento, devono essere continuamente colmati per mantenere 
costante la temperatura interna desiderata. 

Tali fattori dipendono sostanzialmente dai seguenti fenomeni: 

� dispersioni di calore attraverso le strutture (pareti, copertura pavimenti, 
infissi) dell’edificio 

� perdite di calore per il ricambio d’aria negli ambienti, che può essere di 
tipo naturale oppure regolato da un sistema di ventilazione meccanica 

� apporti interni generati da fonti di calore presenti all’interno degli 
ambienti, quali persone, elettrodomestici e apparecchiature elettriche di 
vario genere, ecc.. 

� apporti radianti dovuti alle radiazioni solari attraverso le superfici vetrate e 
le pareti opache 

Com’è facile intuire il primo e il secondo fenomeno contribuiscono ad 
incrementare il fabbisogno energetico, mentre i restanti tendono a ridurne la 
quantità, ma non a bilanciarla e per questo è 
necessario ricorrere a un sistema di riscaldamento in 
modo da mantenere costante la temperatura attorno 
ai 20°C all’interno degli ambienti. 

È tuttavia possibile ridurre gli effetti dei primi due 
fenomeni. In particolare, se per quanto riguarda la 
ventilazione non esistono più di tante soluzioni se non 
applicando un sistema di ventilazione meccanica 

abbinata a un recuperatore di calore, 
per quanto riguarda le dispersioni per 
trasmissione attraverso le pareti (solitamente le più incisive), 
gli interventi più in voga consistono nella posa di uno strato 
isolante sulle pareti esterne (possibilmente) dell’edificio. In 
questo modo si va ad aumentare la resistenza termica delle 
strutture e a ridurne la capacità di scambio con l’esterno. 

Stesse considerazioni valgono per gli elementi finestrati, per 
le quali si trovano soluzioni di infissi in pvc con doppio o triplo 

vetro e sistemi che ostruiscono la radiazione solare estiva. 

Altro aspetto non meno importante è il modo in cui si fornisce il calore, che 
può essere più o meno efficiente in funzione principalmente della tipologia di 
generatore di calore e di come esso viene regolato e gestito. 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

STRUTTURE IMPIANTI 
 Pareti verticali  Sottosistema di generazione 

 Copertura  Sottosistema di regolazione 

 Pavimento  Sottosistema di distribuzione 

 Elementi finestrati  Sottosistema di emissione 
 

  



 

 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    La scuola elementare Don Martina, ubicata in Via De Gasperi, n.10, è costituita 
da due corpi a pianta rettangolare affiancati che si sviluppano su due piani 
fuori terra. 

La struttura risale agli anni ’50 ed i muri, con spessore medio di 40 cm, sono 
realizzati in mattoni forati intonacati sulle due facce. La copertura, a padiglione 
con coppi poggiati su una struttura in laterocemento, non presenta un 
isolamento termico. 

 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Riduzione della quantità di combustibile per il fabbisogno energetico di 
riscaldamento dell’edificio mediante interventi sull’involucro edilizio e sugli 
impianti, in particolare: 

� coibentazione della copertura con pannelli isolanti 
� installazione valvole termostatiche su tutti i terminali di emissione 
dell’edificio 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia; Responsabile Ufficio Lavori 
pubblici 

STAKESTAKESTAKESTAKEHHHHOLDEROLDEROLDEROLDER    Pubblica amministrazione, Global service, utenti  

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     L’amministrazione pubblica predisporrà un bando in cui le ditte partecipanti 
proporranno un’offerta per la realizzazione dell’intervento. La conduzione 
dell’impianto per i successivi anni avverrà con un contratto di servizio energia, 
il cui canone annuo sarà inferiore al canone pagato prima dell’intervento. La 
riduzione del canone dovrà garantire il recupero della spesa in un numero di 
anni minore di 10. 

I costi delle opere saranno sostenuti dall’amministrazione comunale che 
predisporrà la somma nel bilancio di previsione dell’anno interessato secondo 
quanto riportato nello schema di esecuzione dei lavori. L’affidamento della 
conduzione degli impianti dovrà comportare una spesa per l’amministrazione 
di una quota non superiore al costo medio per la spesa del riscaldamento 
degli ultimi 5 anni.  

In alternativa, l’Amministrazione potrà definire un contratto ad hoc con il 
Global Service, o una ESCO interessata, al fine di dilazionare la spesa nel 
tempo a fronte di un canone pluriennale di gestione del servizio che obblighi 
l’esecuzione dell’intervento e la contemporanea diminuzione della spesa 
corrente sostenuta per la gestione termica del plesso scolastico. 

Le strutture finali dovranno avere valori di trasmittanza che rientrano nei limiti 
di cui al D. M. 26 Gennaio 2010 ai fini della detrazione fiscale del 55% dei costi 
sostenuti per l’intervento. 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    I costi indicativi dell’intervento possono essere stimati in circa 33.000 €, senza 
detrazione fiscale del 55%: 

� 31.000 € per la posa dell’isolante in copertura 
� 2.000 € per l’installazione delle valvole termostatiche 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

46464646....287287287287    kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    ----    9,359,359,359,35    ton/annoton/annoton/annoton/anno    
 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Combustibile risparmiato  

4.832 m3/anno 

Costo combustibile considerato 0,9 €/m3 

Pay Back semplice 7,6 anni  

  

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Verifica dei consumi scolastici prima e dopo l’intervento. 

 



 

 

Copertura  
e sistema di 
regolazione 

EDILIZIA PUBBLICA 
EP.00EP.00EP.00EP.004444    
        

A SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIA    
 Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche 

nella nella nella nella scuola scuola scuola scuola elementareelementareelementareelementare        ““““Vittorino da FeltreVittorino da FeltreVittorino da FeltreVittorino da Feltre””””    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    Nella valutazione del fabbisogno energetico globale di un edificio devono 
essere presi in considerazione tutti i fattori che comportano un flusso di 
calore verso l’esterno dell’ambiente riscaldato e che, durante il periodo di 
riscaldamento, devono essere continuamente colmati per mantenere 
costante la temperatura interna desiderata. 

Tali fattori dipendono sostanzialmente dai seguenti fenomeni: 

� dispersioni di calore attraverso le strutture (pareti, copertura pavimenti, 
infissi) dell’edificio 

� perdite di calore per il ricambio d’aria negli ambienti, che può essere di 
tipo naturale oppure regolato da un sistema di ventilazione meccanica 

� apporti interni generati da fonti di calore presenti all’interno degli 
ambienti, quali persone, elettrodomestici e apparecchiature elettriche di 
vario genere, ecc.. 

� apporti radianti dovuti alle radiazioni solari attraverso le superfici vetrate e 
le pareti opache 

Com’è facile intuire il primo e il secondo fenomeno contribuiscono ad 
incrementare il fabbisogno energetico, mentre i restanti tendono a ridurne la 
quantità, ma non a bilanciarla e per questo è 
necessario ricorrere a un sistema di riscaldamento in 
modo da mantenere costante la temperatura attorno 
ai 20°C all’interno degli ambienti. 

È tuttavia possibile ridurre gli effetti dei primi due 
fenomeni. In particolare, se per quanto riguarda la 
ventilazione non esistono più di tante soluzioni se non 
applicando un sistema di ventilazione meccanica 

abbinata a un recuperatore di calore, 
per quanto riguarda le dispersioni per 
trasmissione attraverso le pareti (solitamente le più incisive), 
gli interventi più in voga consistono nella posa di uno strato 
isolante sulle pareti esterne (possibilmente) dell’edificio. In 
questo modo si va ad aumentare la resistenza termica delle 
strutture e a ridurne la capacità di scambio con l’esterno. 

Stesse considerazioni valgono per gli elementi finestrati, per 
le quali si trovano soluzioni di infissi in pvc con doppio o triplo 

vetro e sistemi che ostruiscono la radiazione solare estiva. 

Altro aspetto non meno importante è il modo in cui si fornisce il calore, che 
può essere più o meno efficiente in funzione principalmente della tipologia di 
generatore di calore e di come esso viene regolato e gestito. 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

STRUTTURE IMPIANTI 
 Pareti verticali  Sottosistema di generazione 

 Copertura  Sottosistema di regolazione 

 Pavimento  Sottosistema di distribuzione 

 Elementi finestrati  Sottosistema di emissione 
 

  



 

 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    L’edificio, ubicato in Via Biverone, n. 28, è costituito da un corpo vecchio e un 
ampliamento che si sviluppano su due livelli fuori terra. 

Il corpo vecchio risale ai primi del ‘900 ed ha una struttura in muratura 
portante. I muri perimetrali, realizzati con mattoni forati, hanno uno spessore 
medio di 30 cm. La copertura, a padiglione con coppi montati su una struttura 
in laterocemento, non è isolata.  

L’ampliamento, risalente al 2004, presenta una struttura con sistema 
trave/pilastro e tamponamenti in forati con intercapedine isolata. Il tetto, a 
padiglione con coppi montati su una struttura in laterocemento, presenta un 
isolamento termico con materassino in lana di roccia.  

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Riduzione della quantità di combustibile per il fabbisogno energetico di 
riscaldamento dell’edificio mediante interventi sull’involucro edilizio e sugli 
impianti, in particolare: 

� coibentazione della copertura con pannelli isolanti 
� installazione valvole termostatiche su tutti i terminali di emissione 
dell’edificio 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia; Responsabile Ufficio Lavori 
pubblici 

STAKESTAKESTAKESTAKEHHHHOLDEROLDEROLDEROLDER    Pubblica amministrazione, Global service, utenti  

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     L’amministrazione pubblica predisporrà un bando in cui le ditte partecipanti 
proporranno un’offerta per la realizzazione dell’intervento. La conduzione 
dell’impianto per i successivi anni avverrà con un contratto di servizio energia, 
il cui canone annuo sarà inferiore al canone pagato prima dell’intervento. La 
riduzione del canone dovrà garantire il recupero della spesa in un numero di 
anni minore di 10. 

I costi delle opere saranno sostenuti dall’amministrazione comunale che 
predisporrà la somma nel bilancio di previsione dell’anno interessato secondo 
quanto riportato nello schema di esecuzione dei lavori. L’affidamento della 
conduzione degli impianti dovrà comportare una spesa per l’amministrazione 
di una quota non superiore al costo medio per la spesa del riscaldamento 
degli ultimi 5 anni.  

In alternativa, l’Amministrazione potrà definire un contratto ad hoc con il 
Global Service, o una ESCO interessata, al fine di dilazionare la spesa nel 
tempo a fronte di un canone pluriennale di gestione del servizio che obblighi 
l’esecuzione dell’intervento e la contemporanea diminuzione della spesa 
corrente sostenuta per la gestione termica del plesso scolastico. 

Le strutture finali dovranno avere valori di trasmittanza che rientrano nei limiti 
di cui al D. M. 26 Gennaio 2010 ai fini della detrazione fiscale del 55% dei costi 
sostenuti per l’intervento. 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    I costi indicativi dell’intervento possono essere stimati in circa 11.000 €, senza 
detrazione fiscale del 55%: 

� 10.000 € per la posa dell’isolante in copertura 
� 1.000 € per l’installazione delle valvole termostatiche 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

20.64420.64420.64420.644    kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    ----    4,174,174,174,17    ton/annoton/annoton/annoton/anno    
 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Combustibile risparmiato 2.155 m3/anno 

Costo combustibile considerato 0,9 €/m3 

Pay Back semplice 5,7 anni  

  

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Verifica dei consumi scolastici prima e dopo l’intervento. 

 



 

 

Copertura  
e sistema di 
regolazione 

EDILIZIA PUBBLICA 
EP.00EP.00EP.00EP.005555    
        

A SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIA    
 Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche 

nella nella nella nella scuola scuola scuola scuola mediamediamediamedia        ““““Antonio Antonio Antonio Antonio FogazzaroFogazzaroFogazzaroFogazzaro””””    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    Nella valutazione del fabbisogno energetico globale di un edificio devono 
essere presi in considerazione tutti i fattori che comportano un flusso di 
calore verso l’esterno dell’ambiente riscaldato e che, durante il periodo di 
riscaldamento, devono essere continuamente colmati per mantenere 
costante la temperatura interna desiderata. 

Tali fattori dipendono sostanzialmente dai seguenti fenomeni: 

� dispersioni di calore attraverso le strutture (pareti, copertura pavimenti, 
infissi) dell’edificio 

� perdite di calore per il ricambio d’aria negli ambienti, che può essere di 
tipo naturale oppure regolato da un sistema di ventilazione meccanica 

� apporti interni generati da fonti di calore presenti all’interno degli 
ambienti, quali persone, elettrodomestici e apparecchiature elettriche di 
vario genere, ecc.. 

� apporti radianti dovuti alle radiazioni solari attraverso le superfici vetrate e 
le pareti opache 

Com’è facile intuire il primo e il secondo fenomeno contribuiscono ad 
incrementare il fabbisogno energetico, mentre i restanti tendono a ridurne la 
quantità, ma non a bilanciarla e per questo è 
necessario ricorrere a un sistema di riscaldamento in 
modo da mantenere costante la temperatura attorno 
ai 20°C all’interno degli ambienti. 

È tuttavia possibile ridurre gli effetti dei primi due 
fenomeni. In particolare, se per quanto riguarda la 
ventilazione non esistono più di tante soluzioni se non 
applicando un sistema di ventilazione meccanica 

abbinata a un recuperatore di calore, 
per quanto riguarda le dispersioni per 
trasmissione attraverso le pareti (solitamente le più incisive), 
gli interventi più in voga consistono nella posa di uno strato 
isolante sulle pareti esterne (possibilmente) dell’edificio. In 
questo modo si va ad aumentare la resistenza termica delle 
strutture e a ridurne la capacità di scambio con l’esterno. 

Stesse considerazioni valgono per gli elementi finestrati, per 
le quali si trovano soluzioni di infissi in pvc con doppio o triplo 

vetro e sistemi che ostruiscono la radiazione solare estiva. 

Altro aspetto non meno importante è il modo in cui si fornisce il calore, che 
può essere più o meno efficiente in funzione principalmente della tipologia di 
generatore di calore e di come esso viene regolato e gestito. 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

STRUTTURE IMPIANTI 
 Pareti verticali  Sottosistema di generazione 

 Copertura  Sottosistema di regolazione 

 Pavimento  Sottosistema di distribuzione 

 Elementi finestrati  Sottosistema di emissione 
 

  



 

 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    La scuola media Fogazzaro, ubicata in Corso Cavour, è costituita da un corpo 
che si sviluppa, in parte, su due livelli fuori terra e, per la parte restante su tre 
livelli.  

La struttura risale ai primi del ‘900 ed i muri, con spessore medio di 35 cm, 
sono realizzati in mattoni forati intonacati sulle due facce. La copertura, a 
padiglione con coppi poggiati su una struttura in laterocemento, non presenta 
un isolamento. 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Riduzione della quantità di combustibile per il fabbisogno energetico di 
riscaldamento dell’edificio mediante interventi sull’involucro edilizio e sugli 
impianti, in particolare: 

� coibentazione della copertura con pannelli isolanti 
� installazione valvole termostatiche su tutti i terminali di emissione 
dell’edificio 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia; Responsabile Ufficio Lavori 
pubblici 

STAKESTAKESTAKESTAKEHHHHOLDEROLDEROLDEROLDER    Pubblica amministrazione, Global service, utenti  

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     L’amministrazione pubblica predisporrà un bando in cui le ditte partecipanti 
proporranno un’offerta per la realizzazione dell’intervento. La conduzione 
dell’impianto per i successivi anni avverrà con un contratto di servizio energia, 
il cui canone annuo sarà inferiore al canone pagato prima dell’intervento. La 
riduzione del canone dovrà garantire il recupero della spesa in un numero di 
anni minore di 10. 

I costi delle opere saranno sostenuti dall’amministrazione comunale che 
predisporrà la somma nel bilancio di previsione dell’anno interessato secondo 
quanto riportato nello schema di esecuzione dei lavori. L’affidamento della 
conduzione degli impianti dovrà comportare una spesa per l’amministrazione 
di una quota non superiore al costo medio per la spesa del riscaldamento 
degli ultimi 5 anni.  

In alternativa, l’Amministrazione potrà definire un contratto ad hoc con il 
Global Service, o una ESCO interessata, al fine di dilazionare la spesa nel 
tempo a fronte di un canone pluriennale di gestione del servizio che obblighi 
l’esecuzione dell’intervento e la contemporanea diminuzione della spesa 
corrente sostenuta per la gestione termica del plesso scolastico. 

Le strutture finali dovranno avere valori di trasmittanza che rientrano nei limiti 
di cui al D. M. 26 Gennaio 2010 ai fini della detrazione fiscale del 55% dei costi 
sostenuti per l’intervento. 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    I costi indicativi dell’intervento possono essere stimati in circa 15.150 €, senza 
detrazione fiscale del 55%: 

� 13.650 € per la posa dell’isolante in copertura 
� 1.500 € per l’installazione delle valvole termostatiche 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

22.42622.42622.42622.426    kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    ----    4,534,534,534,53    ton/annoton/annoton/annoton/anno    
 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Combustibile risparmiato 2.341 m3/anno 

Costo combustibile considerato 0,9 €/m3 

Pay Back semplice 7,2 anni  

  

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Verifica dei consumi scolastici prima e dopo l’intervento. 

 



 

 

Copertura  
e sistema di 
regolazione 

EDILIZIA PUBBLICA 
EP.00EP.00EP.00EP.006666    
        

A SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIA    
 Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche 

nella nella nella nella scuola scuola scuola scuola maternamaternamaternamaterna        ““““Albero Albero Albero Albero AzzurroAzzurroAzzurroAzzurro””””    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    Nella valutazione del fabbisogno energetico globale di un edificio devono 
essere presi in considerazione tutti i fattori che comportano un flusso di 
calore verso l’esterno dell’ambiente riscaldato e che, durante il periodo di 
riscaldamento, devono essere continuamente colmati per mantenere 
costante la temperatura interna desiderata. 

Tali fattori dipendono sostanzialmente dai seguenti fenomeni: 

� dispersioni di calore attraverso le strutture (pareti, copertura pavimenti, 
infissi) dell’edificio 

� perdite di calore per il ricambio d’aria negli ambienti, che può essere di 
tipo naturale oppure regolato da un sistema di ventilazione meccanica 

� apporti interni generati da fonti di calore presenti all’interno degli 
ambienti, quali persone, elettrodomestici e apparecchiature elettriche di 
vario genere, ecc.. 

� apporti radianti dovuti alle radiazioni solari attraverso le superfici vetrate e 
le pareti opache 

Com’è facile intuire il primo e il secondo fenomeno contribuiscono ad 
incrementare il fabbisogno energetico, mentre i restanti tendono a ridurne la 
quantità, ma non a bilanciarla e per questo è 
necessario ricorrere a un sistema di riscaldamento in 
modo da mantenere costante la temperatura attorno 
ai 20°C all’interno degli ambienti. 

È tuttavia possibile ridurre gli effetti dei primi due 
fenomeni. In particolare, se per quanto riguarda la 
ventilazione non esistono più di tante soluzioni se non 
applicando un sistema di ventilazione meccanica 

abbinata a un recuperatore di calore, 
per quanto riguarda le dispersioni per 
trasmissione attraverso le pareti (solitamente le più incisive), 
gli interventi più in voga consistono nella posa di uno strato 
isolante sulle pareti esterne (possibilmente) dell’edificio. In 
questo modo si va ad aumentare la resistenza termica delle 
strutture e a ridurne la capacità di scambio con l’esterno. 

Stesse considerazioni valgono per gli elementi finestrati, per 
le quali si trovano soluzioni di infissi in pvc con doppio o triplo 

vetro e sistemi che ostruiscono la radiazione solare estiva. 

Altro aspetto non meno importante è il modo in cui si fornisce il calore, che 
può essere più o meno efficiente in funzione principalmente della tipologia di 
generatore di calore e di come esso viene regolato e gestito. 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

STRUTTURE IMPIANTI 
 Pareti verticali  Sottosistema di generazione 

 Copertura  Sottosistema di regolazione 

 Pavimento  Sottosistema di distribuzione 

 Elementi finestrati  Sottosistema di emissione 
 

  



 

 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    La scuola materna Albero Azzurro, ubicata in Corso Cavour, è costituita da tre 
corpi a pianta rettangolare, tra loro affiancati, che si sviluppano in parte su un 
piano e, per la restante parte, su due piani fuori terra.   

La struttura risale agli anni ’60 ed i muri, con spessore medio di 30 cm, sono 
realizzati in mattoni forati intonacati sulle due facce. La copertura, con una 
struttura in laterocemento, è piana nell’atrio centrale ed è a falde nella 
restante porzione dell’edificio. 

 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Riduzione della quantità di combustibile per il fabbisogno energetico di 
riscaldamento dell’edificio mediante interventi sull’involucro edilizio e sugli 
impianti, in particolare: 

� coibentazione della copertura con pannelli isolanti 
� installazione valvole termostatiche su tutti i terminali di emissione 
dell’edificio 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia; Responsabile Ufficio Lavori 
pubblici 

STAKESTAKESTAKESTAKEHHHHOLDEROLDEROLDEROLDER    Pubblica amministrazione, Global service, utenti  

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     L’amministrazione pubblica predisporrà un bando in cui le ditte partecipanti 
proporranno un’offerta per la realizzazione dell’intervento. La conduzione 
dell’impianto per i successivi anni avverrà con un contratto di servizio energia, 
il cui canone annuo sarà inferiore al canone pagato prima dell’intervento. La 
riduzione del canone dovrà garantire il recupero della spesa in un numero di 
anni minore di 10. 

I costi delle opere saranno sostenuti dall’amministrazione comunale che 
predisporrà la somma nel bilancio di previsione dell’anno interessato secondo 
quanto riportato nello schema di esecuzione dei lavori. L’affidamento della 
conduzione degli impianti dovrà comportare una spesa per l’amministrazione 
di una quota non superiore al costo medio per la spesa del riscaldamento 
degli ultimi 5 anni.  

In alternativa, l’Amministrazione potrà definire un contratto ad hoc con il 
Global Service, o una ESCO interessata, al fine di dilazionare la spesa nel 
tempo a fronte di un canone pluriennale di gestione del servizio che obblighi 
l’esecuzione dell’intervento e la contemporanea diminuzione della spesa 
corrente sostenuta per la gestione termica del plesso scolastico. 

Le strutture finali dovranno avere valori di trasmittanza che rientrano nei limiti 
di cui al D. M. 26 Gennaio 2010 ai fini della detrazione fiscale del 55% dei costi 
sostenuti per l’intervento. 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    I costi indicativi dell’intervento possono essere stimati in circa 18.400 €, senza 
detrazione fiscale del 55%: 

� 17.500 € per la posa dell’isolante in copertura 
� 900 € per l’installazione delle valvole termostatiche 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

17.82217.82217.82217.822    kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    ----    3,63,63,63,6    ton/annoton/annoton/annoton/anno    
 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Combustibile risparmiato 1.860 m3/anno 

Costo combustibile considerato 0,9 €/m3 

Pay Back semplice 11 anni  

  

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Verifica dei consumi scolastici prima e dopo l’intervento. 

 



 

 

Copertura  
e sistema di 
regolazione 

EDILIZIA PUBBLICA 
EP.00EP.00EP.00EP.007777    
        

A SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIAA SCUOLA CON ENERGIA    
 Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche Coibentazione copertura e installazione di valvole termostatiche 

nella nella nella nella scuola scuola scuola scuola elementareelementareelementareelementare        ““““E. De E. De E. De E. De AmicisAmicisAmicisAmicis””””    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    Nella valutazione del fabbisogno energetico globale di un edificio devono 
essere presi in considerazione tutti i fattori che comportano un flusso di 
calore verso l’esterno dell’ambiente riscaldato e che, durante il periodo di 
riscaldamento, devono essere continuamente colmati per mantenere 
costante la temperatura interna desiderata. 

Tali fattori dipendono sostanzialmente dai seguenti fenomeni: 

� dispersioni di calore attraverso le strutture (pareti, copertura pavimenti, 
infissi) dell’edificio 

� perdite di calore per il ricambio d’aria negli ambienti, che può essere di 
tipo naturale oppure regolato da un sistema di ventilazione meccanica 

� apporti interni generati da fonti di calore presenti all’interno degli 
ambienti, quali persone, elettrodomestici e apparecchiature elettriche di 
vario genere, ecc.. 

� apporti radianti dovuti alle radiazioni solari attraverso le superfici vetrate e 
le pareti opache 

Com’è facile intuire il primo e il secondo fenomeno contribuiscono ad 
incrementare il fabbisogno energetico, mentre i restanti tendono a ridurne la 
quantità, ma non a bilanciarla e per questo è 
necessario ricorrere a un sistema di riscaldamento in 
modo da mantenere costante la temperatura attorno 
ai 20°C all’interno degli ambienti. 

È tuttavia possibile ridurre gli effetti dei primi due 
fenomeni. In particolare, se per quanto riguarda la 
ventilazione non esistono più di tante soluzioni se non 
applicando un sistema di ventilazione meccanica 

abbinata a un recuperatore di calore, 
per quanto riguarda le dispersioni per 
trasmissione attraverso le pareti (solitamente le più incisive), 
gli interventi più in voga consistono nella posa di uno strato 
isolante sulle pareti esterne (possibilmente) dell’edificio. In 
questo modo si va ad aumentare la resistenza termica delle 
strutture e a ridurne la capacità di scambio con l’esterno. 

Stesse considerazioni valgono per gli elementi finestrati, per 
le quali si trovano soluzioni di infissi in pvc con doppio o triplo 

vetro e sistemi che ostruiscono la radiazione solare estiva. 

Altro aspetto non meno importante è il modo in cui si fornisce il calore, che 
può essere più o meno efficiente in funzione principalmente della tipologia di 
generatore di calore e di come esso viene regolato e gestito. 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

STRUTTURE IMPIANTI 
 Pareti verticali  Sottosistema di generazione 

 Copertura  Sottosistema di regolazione 

 Pavimento  Sottosistema di distribuzione 

 Elementi finestrati  Sottosistema di emissione 
 

  



 

 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    La scuola elementare E. De Amicis è ubicata in Corso Cavour nella Frazione di 
La Salute di Livenza.    

La struttura risale agli anni ’60 ed i muri, con spessore medio di 30 cm, sono 
realizzati in mattoni forati intonacati sulle due facce. La copertura è a 
padiglione, con coppi montati su una struttura in laterocemento, e non è 
isolata. 

 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Riduzione della quantità di combustibile per il fabbisogno energetico di 
riscaldamento dell’edificio mediante interventi sull’involucro edilizio e sugli 
impianti, in particolare: 

� coibentazione della copertura con pannelli isolanti 
� installazione valvole termostatiche su tutti i terminali di emissione 
dell’edificio 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia; Responsabile Ufficio Lavori 
pubblici 

STAKESTAKESTAKESTAKEHHHHOLDEROLDEROLDEROLDER    Pubblica amministrazione, Global service, utenti  

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     L’amministrazione pubblica predisporrà un bando in cui le ditte partecipanti 
proporranno un’offerta per la realizzazione dell’intervento. La conduzione 
dell’impianto per i successivi anni avverrà con un contratto di servizio energia, 
il cui canone annuo sarà inferiore al canone pagato prima dell’intervento. La 
riduzione del canone dovrà garantire il recupero della spesa in un numero di 
anni minore di 10. 

I costi delle opere saranno sostenuti dall’amministrazione comunale che 
predisporrà la somma nel bilancio di previsione dell’anno interessato secondo 
quanto riportato nello schema di esecuzione dei lavori. L’affidamento della 
conduzione degli impianti dovrà comportare una spesa per l’amministrazione 
di una quota non superiore al costo medio per la spesa del riscaldamento 
degli ultimi 5 anni.  

In alternativa, l’Amministrazione potrà definire un contratto ad hoc con il 
Global Service, o una ESCO interessata, al fine di dilazionare la spesa nel 
tempo a fronte di un canone pluriennale di gestione del servizio che obblighi 
l’esecuzione dell’intervento e la contemporanea diminuzione della spesa 
corrente sostenuta per la gestione termica del plesso scolastico. 

Le strutture finali dovranno avere valori di trasmittanza che rientrano nei limiti 
di cui al D. M. 26 Gennaio 2010 ai fini della detrazione fiscale del 55% dei costi 
sostenuti per l’intervento. 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    I costi indicativi dell’intervento possono essere stimati in circa 15.000 €, senza 
detrazione fiscale del 55%: 

� 14.000 € per la posa dell’isolante in copertura 
� 1.000 € per l’installazione delle valvole termostatiche 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

16.23816.23816.23816.238    kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    ----    3,283,283,283,28    ton/annoton/annoton/annoton/anno    
 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Combustibile risparmiato 1.695 m3/anno 

Costo combustibile considerato 0,9 €/m3 

Pay Back semplice 9,8 anni  

  

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Verifica dei consumi scolastici prima e dopo l’intervento. 

 



 

 

Servizi 

EDILIZIA PUBBLICA    

EP.0EP.0EP.0EP.008080808    

SERVIZIO INTEGRATO DI SERVIZIO INTEGRATO DI SERVIZIO INTEGRATO DI SERVIZIO INTEGRATO DI 
ILLUMINAZIONE ILLUMINAZIONE ILLUMINAZIONE ILLUMINAZIONE     

 Servizio Integrato di illuminazione a risparmio energetico per la Servizio Integrato di illuminazione a risparmio energetico per la Servizio Integrato di illuminazione a risparmio energetico per la Servizio Integrato di illuminazione a risparmio energetico per la 
scuola materna “Sacro Cuore”scuola materna “Sacro Cuore”scuola materna “Sacro Cuore”scuola materna “Sacro Cuore”    

ININININTRTRTRTRODUZIONEODUZIONEODUZIONEODUZIONE    L’analisi e la quantificazione delle tipologie selle sorgenti luminose presenti in 
un edificio, con l’individuazione di quelli più sfavorevoli dal punto di vista 
dell’efficienza luminosa, è la procedura più immediata e semplice al fine di 
ridurre i consumi energetici dell’edificio stesso. Ovvero la sostituzione delle 
lampade più sfavorevoli dal punto di vista dei consumi con altre di più 
moderna tecnologia, che garantisce una migliore efficienza ed un 
abbassamento della potenza totale installata. 

Tra le altre cose, oltre alla sostituzione degli apparecchi luminosi,  risulta 
necessario realizzare un servizio di telediagnosi energetica funzionale. Tale 
servizio consiste nella messa a disposizione dei dati di telediagnosi 
energetica, intendendosi con ciò l’attivazione presso l’edificio di un sistema di 
ricezione dati di accensione e consumo istantanei trasmessi dai misuratori 
integrati negli apparecchi di illuminazione istallati; il servizio comprende inoltre 
la fornitura di servizi integrativi di supporto alle procedure di verifica, 
manutenzione, revisione e collaudo degli impianti di illuminazione di sicurezza. 

Associando a sostituzione e telediagnosi un servizio di manutenzione 
programmata e straordinaria si completerà il servizio integrato. 

 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’ID’ID’ID’INTERVENTONTERVENTONTERVENTONTERVENTO    

Sono interessati tutti i settori che riguardano l’illuminazione, specie per 
quanto riguarda gli aspetti gestionali e i costi per le forniture di materiale. 

PREMESSA PREMESSA PREMESSA PREMESSA     L’edificio, ubicato in Via Fratelli Martina, è costituito da cinque corpi tra loro 
affiancati. Quattro di essi sono di recente costruzione, anno 2009, mentre 
uno risale ai primi del novecento. Il corpo più vecchio, posto a SUD – OVEST 
rispetto al complesso, è stato ristrutturato di recente, ha pianta rettangolare 
e si sviluppa su due livelli fuori terra; al piano terra ospita gli uffici scolastici e al 
primo le camere di alloggio. I corpi più recenti, invece, si sviluppano in parte 
su un livello e in parte su due livelli; ospitano le aule, la mensa, i sevizi igienici e 
la sala riunioni. 

I corpi nuovi sono realizzati con un sistema trave/pilastro con tamponatura 
monostrato a cappotto (muri con spessore medio di 50 cm). Il tetto, a falde 
in laterocemento, è coibentato ed è coperto con coppi. Il corpo vecchio, 
invece, ha una struttura in muratura portante ed i muri, con spessore medio 
di 40 cm, sono realizzati in pietra. Il tetto del corpo vecchio è a falde con 
coppi installati su una struttura in legno. 

L’impianto di illuminazione interno prevede un numero complessivo di 
apparecchi di illuminazione pari a 145, con un  numero previsto minimo di ore 
di funzionamento pari a 6 per un numero minimo di giorni pari a 200.  

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Affidare ad una ditta esterna, tramite un contratto di servizio integrato  la 
sostituzione dei corpi illuminanti, la loro manutenzione  e telediagnosi. 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Ufficio Manutenzione ed Ecologia; Ufficio Contratti e appalti 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Pubblica amministrazione, Ditta affidamento servizio 

  



 

 

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     Si ritiene necessaria la sostituzione della totalità dei 145 corpi illuminanti 
individuati: 
 

TIPO INTERVENTOTIPO INTERVENTOTIPO INTERVENTOTIPO INTERVENTO    NUMEROCORPI NUMEROCORPI NUMEROCORPI NUMEROCORPI 
ILLUMINANTIILLUMINANTIILLUMINANTIILLUMINANTI    

POTENZA UNITARIA POTENZA UNITARIA POTENZA UNITARIA POTENZA UNITARIA 
ATTUALE [W]ATTUALE [W]ATTUALE [W]ATTUALE [W]    

POTENZA UNITARIA POTENZA UNITARIA POTENZA UNITARIA POTENZA UNITARIA 
SOSTITUTIVA [W]SOSTITUTIVA [W]SOSTITUTIVA [W]SOSTITUTIVA [W]    

SOSTITUZIONE 
EQUIPAGGIAMENTO 

10 140 W Risparmia 
2x58W RX01 

SOSTITUZIONE 
EQUIPAGGIAMENTO 

1 45 W Risparmia 
1x36W RX01 

SOSTITUZIONE 
EQUIPAGGIAMENTO 

86 90 W Risparmia 
1x55W RX01 

SOSTITUZIONE 
EQUIPAGGIAMENTO 

19 90 W Risparmia 
1x55W RX01 

SOSTITUZIONE 
EQUIPAGGIAMENTO 

21 140 W Risparmia 
2x58W RX01 

SOSTITUZIONE 
EQUIPAGGIAMENTO 

8 90 W Risparmia 
2x36W RX01 

 

 

COSTICOSTICOSTICOSTI    I costi comprendono anche il servizio di manutenzione (per tutta la durata del 
contratto di 15 anni) e telediagnosi sono: 

• 4.660 €/anno 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

 

 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    1.200 x 24 x 31 = 892,8 kWh/anno 

1.200 x 9 x 1 = 10,8 kWh/anno 

1.200 x 35 x 105 = 4.410 kWh/anno 

1.200 x 18 x 8 = 172,8 kWh/anno 

5.486,4 x 0,483 = 2,7 ton CO2/anno 

 
Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 

attesoattesoattesoatteso    
Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 

rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    
Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 

evitateevitateevitateevitate    

5.486,45.486,45.486,45.486,4    kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    ----    2,72,72,72,7    ton/annoton/annoton/annoton/anno    
 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Si calcola un risparmio annuo pari a 1.097 €.  

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    I dati raccolti con il servizio di telediagnosi permettono il continuo 
aggiornamento del dato di partenza. 

 
 



 

 

Energia elettrica 
da impianti 
fotovoltaici 

FONTI RINNOVABILI 

FER.00FER.00FER.00FER.001111    

FOTOVOLTAICIFOTOVOLTAICIFOTOVOLTAICIFOTOVOLTAICI    PRIVATIPRIVATIPRIVATIPRIVATI    

 Produzione e autoconsumo di energia elettrica da impianti Produzione e autoconsumo di energia elettrica da impianti Produzione e autoconsumo di energia elettrica da impianti Produzione e autoconsumo di energia elettrica da impianti 
fotovoltaicifotovoltaicifotovoltaicifotovoltaici    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    L’ultimo decennio è stato caratterizzato da un continuo incremento del 
prezzo dell’energia proporzionale all’incremento dei costi dei combustibili 
nonché alla crescente richiesta di forniture energetiche. 

La pianificazione energetica europea prima, nazionale e regionale poi, è stata 
perciò indirizzata verso soluzioni che aiutassero a rendere sempre più 
autonomi e autosufficienti i territori controllati. 

L’idea principale che ha guidato le scelte politiche è pertanto rapidamente 
caduta verso l’uso ed il potenziamento di nuove tecnologie e di impianti in 
grado di produrre energia, elettrica in particolare, a partire da fonti rinnovabili. 

Tra queste, il sole è divenuto, una volta di più, l’emblema della green 
economy, rappresentando la fonte più agevolmente utilizzabile. 

Gli impianti fotovoltaici, che trasformano la LUCE in energia elettrica, hanno 
iniziato a diffondersi sempre di più agevolati da una serie di incentivi e 
contributi assegnati a livello regionale e nazionale (10.000 tetti fotovoltaici, 
conto energia,…). 

Il proliferare di questa tipologia di impianti è divenuta ancor più evidente dopo 
il 2007 grazie all’entrata in vigore dei primi “conti energia” ovvero di premi dati 
alla produzione di energia elettrica invece che alla spesa sostenuta (come 
fanno ad esempio i contributi in conto capitale). 

Il metodo seguito ha condotto allo sviluppo progressivo della generazione 
distribuita e di piccoli impianti in grado di sostenere i consumi dei singoli 
abitanti, coprendo le esigenze famigliari e quelle delle piccole imprese. 

Ad esclusione infatti dei grandi impianti realizzati per la sola vendita, 
speculativa, dell’energia prodotta, la possibilità di usare direttamente nel sito 
di produzione l’energia generata rappresenta un fatto epocale di enorme 
importanza nella gestione delle risorse energetiche complessive. 

Il presente documento evidenzia l’importanza di questo tipo di fonti di 
energia consentendo la detrazione delle quote di emissione alla sola energia 
autoconsumata. 

Al termine degli incentivi il costo di ogni impianto fotovoltaico non potrà che 
essere nettamente inferiore rispetto ai costi iniziali che non tenevano ancora 
in considerazione lo sviluppo industriale della produzione. 

Basti pensare che il prezzo base di un singolo modulo è diminuito del 50% 
nel periodo compreso tra il 2009 ed il 2012. 

La diffusione della tecnologia potrà pertanto proseguire anche senza aiuti 
economici.  

 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

Settore edilizio, edilizia privata e pubblica 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    A Ottobre 2012, sulla scorta dello sviluppo nazionale dell’industria 
fotovoltaica, nel Comune di Santo Stino di Livenza il numero di impianti in 
esercizio era di 180 unità e la potenza totale installata di picco di 946 kWp, 
variabile da un minimo di 1,3 kWp ad un massimo di 20,0 kWp e con un 
valore mediano (50°percentile) pari a 5,2 kW. 

La capacità produttiva di ognuno di questi impianti varia a seconda del 
posizionamento prescelto (orientamento, inclinazione e ombreggiamento) 



 

 

ma può essere stimata in circa 1.000 kWh/(kWp anno) installato. 

L’autoconsumo dell’energia prodotta può essere stimato in circa il 55% del 
totale generato. Oltre alle installazioni già presenti nel territorio si considera 
che possano venire installati entro il 2020 ulteriori 473 kWp, pari al 50% di 
quelli sinora realizzati 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE     Ministero dell’ambiente e delle attività produttive 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Singoli cittadini, PMI, Pubbliche Amministrazioni 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Incentivare l’installazione e la diffusione del fotovoltaico in Italia. 

DESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONE    L’azione non viene compiuta direttamente dall’autorità locale, bensì da quelle 
provinciali, regionali e nazionali. Il risultato è in ogni caso tangibile a livello 
comunale secondo il numero di installazioni effettivamente presenti nel 
territorio di competenza. 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

 

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

   

COSTICOSTICOSTICOSTI    Nessun costo a carico del Comune.  

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    55% x 1.000 x 946 + 55% x 1.000 x 473 = 780.450 kWh 
780.450 x 0,483 = 376.957,35 kg CO2 = 376,96 ton CO2 

 
45% x 1.000 x 946 + 45% x 1.000 x 473 = 638.550 kWh 
638.550 x 0,483 = 308.419,65 kg CO2 = 308,42 ton CO2 

Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

780.650 780.650 780.650 780.650 kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    --------    MWhMWhMWhMWh    376,96 376,96 376,96 376,96 tCOtCOtCOtCO
2222
/anno/anno/anno/anno    

            

Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

--------    kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    638,55 638,55 638,55 638,55 MWhMWhMWhMWh    308,42 308,42 308,42 308,42 tCOtCOtCOtCO
2222
/anno/anno/anno/anno    

        TOTALE TOTALE TOTALE TOTALE     
685,38 685,38 685,38 685,38 tCOtCOtCOtCO

2222
/anno/anno/anno/anno    

 
  
 

PAYBACKPAYBACKPAYBACKPAYBACK    Non essendoci costi a carico della pubblica amministrazione, non sono 
prevedibili i ritorni economici su base temporale. 

 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Verifica annuale sul sito del GSE del numero di impianti e di kW di potenza 
installati nel comune per monitorare l’effettivo sviluppo della tecnologia. 
Riportare sulla relazione di attuazione i dati statistici aggiornati in merito alla 
percentuale di autoconsumo ed alla produzione media annua di kWh/kW 
relativi alla località. Il dato deve mediare la possibile esposizione dei moduli 
fotovoltaici (Est, Ovest, Sud….). 

    



 

 

Energia elettrica 
da impianti 
fotovoltaici 

FONTI RINNOVABILI 

FER.00FER.00FER.00FER.002222    

FOTOVOLTAICIFOTOVOLTAICIFOTOVOLTAICIFOTOVOLTAICI    SU EDIFICI PUBBLICISU EDIFICI PUBBLICISU EDIFICI PUBBLICISU EDIFICI PUBBLICI    

 Produzione e autoconsumo di energia elettrica da impianti Produzione e autoconsumo di energia elettrica da impianti Produzione e autoconsumo di energia elettrica da impianti Produzione e autoconsumo di energia elettrica da impianti 
fotovoltaicifotovoltaicifotovoltaicifotovoltaici    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    L’ultimo decennio è stato caratterizzato da un continuo incremento del 
prezzo dell’energia proporzionale all’incremento dei costi dei combustibili 
nonché alla crescente richiesta di forniture energetiche. 

La pianificazione energetica europea prima, nazionale e regionale poi, è stata 
perciò indirizzata verso soluzioni che aiutassero a rendere sempre più 
autonomi e autosufficienti i territori controllati. 

L’idea principale che ha guidato le scelte politiche è pertanto rapidamente 
caduta verso l’uso ed il potenziamento di nuove tecnologie e di impianti in 
grado di produrre energia, elettrica in particolare, a partire da fonti rinnovabili. 

Tra queste, il sole è divenuto, una volta di più, l’emblema della green 
economy, rappresentando la fonte più agevolmente utilizzabile. 

Gli impianti fotovoltaici, che trasformano la LUCE in energia elettrica, hanno 
iniziato a diffondersi sempre di più agevolati da una serie di incentivi e 
contributi assegnati a livello regionale e nazionale (10.000 tetti fotovoltaici, 
conto energia,…). 

Il proliferare di questa tipologia di impianti è divenuta ancor più evidente dopo 
il 2007 grazie all’entrata in vigore dei primi “conti energia” ovvero di premi dati 
alla produzione di energia elettrica invece che alla spesa sostenuta (come 
fanno ad esempio i contributi in conto capitale). 

Il metodo seguito ha condotto allo sviluppo progressivo della generazione 
distribuita e di piccoli impianti in grado di sostenere i consumi dei singoli 
abitanti, coprendo le esigenze famigliari e quelle delle piccole imprese. 

Ad esclusione infatti dei grandi impianti realizzati per la sola vendita, 
speculativa, dell’energia prodotta, la possibilità di usare direttamente nel sito 
di produzione l’energia generata rappresenta un fatto epocale di enorme 
importanza nella gestione delle risorse energetiche complessive. 

Il presente documento evidenzia l’importanza di questo tipo di fonti di 
energia consentendo la detrazione delle quote di emissione alla sola energia 
autoconsumata. 

Al termine degli incentivi il costo di ogni impianto fotovoltaico non potrà che 
essere nettamente inferiore rispetto ai costi iniziali che non tenevano ancora 
in considerazione lo sviluppo industriale della produzione. 

Basti pensare che il prezzo base di un singolo modulo è diminuito del 50% 
nel periodo compreso tra il 2009 ed il 2012. 

La diffusione della tecnologia potrà pertanto proseguire anche senza aiuti 
economici.  

 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

Settore edilizio, edilizia privata e pubblica 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    A Settembre 2012, con delibera della Giunta Comunale n. 147 è stata 
approvata da parte del comune di Santo Stino di Livenza lo schema di 
convenzione presentato dalla ditta Immobiliare Omnia srl relativo alla 
progettazione, installazione e gestione  di impianti fotovoltaici sugli immobili 
comunali al fine di garantire al comune stesso la partecipazione 
all’abbattimento della CO2 emessa nell’atmosfera, tramite impianti di  
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e usufruendo dello scambio 



 

 

sul posto. 

La progettazione, la realizzazione ed il mantenimento in esercizio degli 
impianti è dunque affidato alla Omnia Immobiliare srl tramite la società Omnia 
Energy srl la quale usufruirà degli incentivi del “conto energia” senza alcun 
onere da parte della’amministrazione comunale che invece potrà 
contestualmente perseguire un abbattimento dei costi di energia per le 
relative utenze usufruendo dell’istituto dello scambio sul posto. 

I progetti che entreranno in esercizio entro il 31/12/2012 sono: 

• Impianto fotovoltaico sulla copertura della mensa della scuola “De 
Amicis” di potenza pari a 14,40 kWp; 

• Impianto fotovoltaico sulla copertura della scuola “Don Michele 
Martina” di potenza pari a 14,88 kWp; 

• Impianto fotovoltaico sulla copertura della scuola “Fogazzaro” di 
potenza pari a 24,96 kWp; 

• Impianto fotovoltaico sulla copertura del palazzetto dello sport 
“Marta Russo” di potenza pari a 52,32 kWp; 

• Impianto fotovoltaico sulla copertura della scuola “Piaget” di potenza 
pari a 74,16 kWp; 

• Impianto fotovoltaico sulla copertura della scuola “Toniolo” di 
potenza pari a 9,84 kWp; 

• Impianto fotovoltaico sulla copertura della scuola “Vittorino da Feltre” 
di potenza pari a 11,28 kWp; 

• Impianto fotovoltaico sulla copertura degli impianti sportivi di La 
Salute di Livenza di potenza pari a 7,68 kWp; 

• Impianto fotovoltaico sulla copertura della scuola “Ippolito Nievo” di 
potenza pari a 30,00 kWp; 

• Impianto fotovoltaico sulla copertura del magazzino comunale di 
potenza pari a 63,36kWp; 

• Impianto fotovoltaico sulla copertura della scuola “De Amicis” di 
potenza pari a 18,00 kWp; 

• Impianto fotovoltaico sulla copertura della scuola “Silvio Pellico” di 
potenza pari a 13,92 kWp; 

Per un totale di 335.04 kWp installati. 

La capacità produttiva di ognuno di questi impianti varia a seconda del 
posizionamento prescelto (orientamento, inclinazione e ombreggiamento) 
ma può essere stimata in circa 1.000 kWh/(kWp anno) installato. 

L’autoconsumo dell’energia prodotta può essere stimato in circa il 55% del 
totale generato. 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE     Ministero dell’ambiente e delle attività produttive 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Singoli cittadini, PMI, Pubbliche Amministrazioni 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Incentivare l’installazione e la diffusione del fotovoltaico in Italia. 

DESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONE    L’azione non viene compiuta direttamente dall’autorità locale, bensì da quelle 
provinciali, regionali e nazionali. Il risultato è in ogni caso tangibile a livello 
comunale secondo il numero di installazioni effettivamente presenti nel 
territorio di competenza. 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

 

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

   

COSTICOSTICOSTICOSTI    Nessun costo a carico del Comune.  

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    55% x 1.000 x 335,04 = 184.272 kWh 
184.272 x 0,483 = 89.003,376,35 kg CO2 = 89,00 ton CO2 

 
45% x 1.000 x 335,04 = 150.768 kWh 
150.768 x 0,483 = 72.820,944 kg CO2 = 72,82 ton CO2 

 



 

 

 

Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

184.272184.272184.272184.272    kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    --------    MWhMWhMWhMWh    89,0089,0089,0089,00    tCOtCOtCOtCO
2222
/anno/anno/anno/anno    

            

Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

--------    kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    150.768150.768150.768150.768    MWhMWhMWhMWh    72,8272,8272,8272,82    tCOtCOtCOtCO
2222
/anno/anno/anno/anno    

        
TOTALE TOTALE TOTALE TOTALE     

161,82 161,82 161,82 161,82 tCOtCOtCOtCO
2222
/anno/anno/anno/anno    

    
 
  
 

PAYBACKPAYBACKPAYBACKPAYBACK    Non essendoci costi a carico della pubblica amministrazione, non sono 
prevedibili i ritorni economici su base temporale. 

 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Riportare sulla relazione di attuazione i dati statistici aggiornati in merito alla 
percentuale di autoconsumo ed alla produzione media annua di kWh/kW 
relativi alla località. Il dato deve mediare la possibile esposizione dei moduli 
fotovoltaici (Est, Ovest, Sud….). 

    





 

 

Sistema di 
generazione 

 EDILIZIA RESIDENZIALE 

ER.00ER.00ER.00ER.001111    

INCENTIVO ALL’INSTALLAZIONE DI INCENTIVO ALL’INSTALLAZIONE DI INCENTIVO ALL’INSTALLAZIONE DI INCENTIVO ALL’INSTALLAZIONE DI 
POMPE DI CALOREPOMPE DI CALOREPOMPE DI CALOREPOMPE DI CALORE    

 Incentivo all’utilizzo di pompe di calore in edifici residenziali, medianteIncentivo all’utilizzo di pompe di calore in edifici residenziali, medianteIncentivo all’utilizzo di pompe di calore in edifici residenziali, medianteIncentivo all’utilizzo di pompe di calore in edifici residenziali, mediante    
formazione di unformazione di unformazione di unformazione di un    gruppo di acquisto gruppo di acquisto gruppo di acquisto gruppo di acquisto organizzato e organizzato e organizzato e organizzato e gestito dal gestito dal gestito dal gestito dal 
comunecomunecomunecomune    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    La pompa di calore costituisce una delle applicazioni tecnologiche più efficaci per 
conseguire dei reali risparmi energetici, limitare l’inquinamento atmosferico e 
l’emissione di gas serra, nonché per contenere i costi dell’energia necessaria alla 
climatizzazione degli ambienti.  

La pompa di calore è una macchina frigorifera invertibile, ossia utilizzabile sia in 
inverno, per immettere calore negli ambienti da riscaldare, sia d’estate, 
invertendo il ciclo termodinamico per abbassare la temperatura interna degli 
edifici. 

Il principio di funzionamento in inverno consiste nel prelevare calore dall’aria 
esterna a bassa temperatura - comunque 
superiore a quella del fluido frigorifero in 
circolazione nella macchina - immettendolo 
nell’ambiente da riscaldare; nel periodo estivo, 
invece, il raffrescamento si ottiene asportando 
calore da un ambiente interno a temperatura 
maggiore ma comunque inferiore a quella del 
fluido in circolazione nella macchina. 

Per queste ragioni le pompe di calore sono 
considerate macchine che sfruttano energia 
rinnovabile, nella misura del calore prelevato 
dall’esterno, che è tanto maggiore, quanto maggiore è la temperatura a cui esso 
viene prelevato. 

Esistono due macro categorie di pompe di calore: 

� la pompa di calore a compressione, che viene alimentata da energia 
elettrica ed utilizza generalmente R407a o R410 come fluido frigorifero; 

� la pompa di calore ad assorbimento, che invece abbisogna di una certa 
quantità di calore, generalmente fornita direttamente bruciando metano, 
necessaria a far evolvere il fluido frigorifero costituito da una miscela di 
acqua e ammoniaca o acqua e bromuro di litio 

Per quanto riguarda la pompa di calore a compressione (il tipo generalmente 
normalmente utilizzato per le abitazioni residenziali), il risparmio energetico sta nel 
fatto che per ogni kWh prodotto rispetto ad una normale caldaia a metano, in una 
stagione di riscaldamento si risparmia circa il 34% di energia primaria, in quanto 
l’energia fossile viene utilizzata più efficacemente nella produzione di energia 
elettrica e successiva trasformazione termica tramite pompa di calore 
esprimendo una miglior efficienza globale complessiva. 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

STRUTTURE IMPIANTI 
 Pareti verticali  Sottosistema di generazione 

 Copertura  Sottosistema di regolazione 

 Pavimento  Sottosistema di distribuzione 

 Elementi finestrati  Sottosistema di emissione 
 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    L’intervento si presta più favorevolmente ad abitazioni isolate o a schiera. Per tali 
edifici presenti nel territorio comunale è possibile stimare: 

� un fabbisogno energetico annuo medio pari a 200 kWh/m
2
 per il solo 

riscaldamento per gli edifici di costruzione antecedente al 1991 



 

 

� un fabbisogno energetico annuo medio pari a 125 kWh/m
2
 per il solo 

riscaldamento per gli edifici di costruzione successivo al 1991 

(Dati stimati secondo l’analisi integrata condotta dall’Università di architettura di 
Venezia). 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    L’azione prevede l’incentivo all’installazione di pompe di calore in sostituzione alle 
caldaie, o eventualmente l’affiancamento a esse per l’uso a temperature 
intermedie, e un sistema di regolazione tale da garantire l’utilizzo prevalente, al 
fine di intervenire in un numero di edifici tale per cui la superficie complessiva sia 
pari ad un minimo di  

� 9999.000 m.000 m.000 m.000 m
2222 per edifici di costruzione antecedente al 1991 (100 appartamenti) 

� 12121212.000 m.000 m.000 m.000 m
2222 per edifici di costruzione successiva al 1991 (120 appartamenti) 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Lavori pubblici 

STAKESTAKESTAKESTAKEHHHHOLDEROLDEROLDEROLDER    Aziende produttrici pompe di calore, cittadini interessati all’installazione 

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     L’intervento è rivolto con priorità ai proprietari di edifici singoli o con sviluppo a 
schiera. L’amministrazione comunale, dopo opportuna azione formativa e 
informativa, richiede ai suddetti una manifestazione d’interesse all’acquisto di 
pompe di calore, al fine di quantificarne il numero.  

Al termine del tempo messo a disposizione, il comune stesso effettuerà una gara 
d’appalto con specifiche tecniche precise, rivolta a 
produttori/rivenditori/installatori per valutare la miglior offerta per la fornitura delle 
quantità prestabilite ivi comprese le garanzie. 

La ditta/le ditte vincitrici della gara provvederanno alla fornitura del materiale 
concordato, sotto la supervisione del comune, che nell’obbligo di monitorare 
l’azione stessa, garantirà il cittadino per quanto riguarda la regolarità delle 
forniture secondo i prezzi prestabiliti e le garanzie prestate, eventualmente 
individuando una figura tecnica esterna a supporto dei cittadini. 

Al fine di poter sfruttare la variazione del prezzo e delle efficienze dei prodotti 
immessi sul mercato, sono previste diverse gare d’appalto in periodi diversi fino al 
2020. Tuttavia, una volta raggiunta la metratura prestabilita, nel caso 
continuassero ad essere presentate domande in tal senso, il comune avrà la 
facoltà di decidere come e se continuare a fornire tale servizio. 
 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

  

COSTICOSTICOSTICOSTI    Per l’amministrazione comunale il costo previsto è nullo.  

RISULTATI RISULTATI RISULTATI RISULTATI 
ATTESIATTESIATTESIATTESI    

0,34x(125x12.000+200x9.000)=1.122.000 kWh0,34x(125x12.000+200x9.000)=1.122.000 kWh0,34x(125x12.000+200x9.000)=1.122.000 kWh0,34x(125x12.000+200x9.000)=1.122.000 kWh    
1.122.000x0,202= 226,64 ton CO1.122.000x0,202= 226,64 ton CO1.122.000x0,202= 226,64 ton CO1.122.000x0,202= 226,64 ton CO2222/anno/anno/anno/anno    

 
Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 

attesoattesoattesoatteso    
Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 

rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    
Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 

evitateevitateevitateevitate    

1.122 1.122 1.122 1.122 MWhMWhMWhMWh
pppp
/anno/anno/anno/anno    ----    226,6 226,6 226,6 226,6 ton COton COton COton CO

2222
/anno/anno/anno/anno    

 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Si può stimare che, per un edificio in classe E, di 90 m2, con rapporto S/V medio 
(circa 0,6), a fronte di una spesa di circa 1.620 €/anno per il riscaldamento dovuto 
ad un fabbisogno energetico di 200 kWh/mq, con una pompa di calore con COP 
pari a 3, si ha un risparmio di circa 720€ all’anno. A fronte di una spesa sostenuta 
pari a circa 4.000€ che tenga eventualmente conto delle detrazioni fiscali 
esistenti si ha un pay back pari a 5,5 anni. 

La pompa di calore ad alta efficienza consente di avere un condizionamento 
estivo a migliorato rendimento energetico con conseguente riduzione dei costi e 
delle emissioni dovute ai consumi elettrici per la refrigerazione. 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Rapporto annuale del numero e della tipologia dei lavori effettuati consegnato 
dalle ditte interessate all’amministrazione. Somma dei risparmi calcolati sulle 
certificazioni energetiche abbinate all’intervento. 

 



 

 

Servizi 

EDILIZIA RESIDENZIALE 

ERERERER.00.00.00.002222    

AUDIT ENERGETICAUDIT ENERGETICAUDIT ENERGETICAUDIT ENERGETICOOOO    GRATUITGRATUITGRATUITGRATUITO?O?O?O?    

 Sensibilizzazione a temi di risparmio energetico con incentivi su Sensibilizzazione a temi di risparmio energetico con incentivi su Sensibilizzazione a temi di risparmio energetico con incentivi su Sensibilizzazione a temi di risparmio energetico con incentivi su 
audit energetici nelle strutture residenziali audit energetici nelle strutture residenziali audit energetici nelle strutture residenziali audit energetici nelle strutture residenziali pubblichepubblichepubblichepubbliche    

ININININTRTRTRTRODUZIONEODUZIONEODUZIONEODUZIONE    L’audit energetico consiste in un’analisi fatta ad un edificio, piuttosto che ad 
un ciclo produttivo o ad un sistema di trasporto, comunque finalizzata ad 
individuarne i fabbisogni energetici e i costi richiesti per soddisfarli. L’obiettivo 
consiste nell’individuare possibili soluzioni in grado di conseguire una 
riduzione dell’energia richiesta e/o dei costi di gestione. 

Nel caso specifico della certificazione energetica degli edifici, il fine è quello di 
applicare alla struttura anche un indice caratteristico del fabbisogno 
energetico annuo. 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

L’audit deve considerare tutti i macrosettori che richiedono energia o che in 
qualche modo incidono nel fabbisogno energetico complessivo del sistema. 
Saranno quindi valutati gli aspetti legati alle strutture (pareti verticali, 
coperture, finestre), all’impianto (generazione, regolazione distribuzione ed 
emissione), alla produzione di acqua calda sanitaria, nonché l’utilizzo di fonti 
rinnovabili per la generazione di energia. 

PREMESSA PREMESSA PREMESSA PREMESSA      

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Sensibilizzare il cittadino alla cultura del risparmio energetico mettendolo a 
conoscenza delle soluzioni esistenti per la riduzione dei fabbisogni energetici 
relativi ad ogni diversa situazione confrontandole con i costi da sostenere. 

Con questo strumento si ritiene di poter raggiungere direttamente almeno 
150 nuclei famigliari entro il 2020. 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Pubblica amministrazione, studi di progettazione 

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     Verranno stipulati degli accordi con uno o più studi professionali del settore 
con i quali verrà stabilito un prezzo unico forfettario ridotto per ogni audit 
eseguito. Il cittadino interessato, rivolgendosi all’Ufficio ambiente verrà messo 
in contatto con lo studio incaricato che provvederà al sopralluogo e alla 
redazione del documento.  

Il costo sarà sostenuto dall’amministrazione comunale se il richiedente 
effettuerà interventi volti al risparmio energetico, oppure dal cittadino, seppur 
a prezzo conveniente, nel caso in cui questo non intenda effettuare 
nell’immediato alcun intervento. Nel caso sia portato a termine l’intervento, 
verrà rilasciata anche la certificazione energetica dell’edificio. 

Si ritiene opportuno precisare che gli impianti solari fotovoltaici non sono 
considerati interventi che comportano un risparmio energetico diretto, a 
meno che non sia dimostrabile che tutta l’energia prodotta viene utilizzata in 
loco istantaneamente, senza ricorrere senza ricorrere senza ricorrere senza ricorrere alalalall’ausilio del meccanismo di l’ausilio del meccanismo di l’ausilio del meccanismo di l’ausilio del meccanismo di 
“scambio sul posto”“scambio sul posto”“scambio sul posto”“scambio sul posto”. 

Parallelamente all’azione di sensibilizzazione, sarà sviluppato un database per 
quanto riguarda il patrimonio edilizio comunale. Infatti, una volta redatti  e 
consegnati al Comune gli audit, lo stesso provvederà a registrare i dati 
caratteristici di consumo degli edifici analizzati 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

   



 

 

COSTICOSTICOSTICOSTI    I costi da sostenere sono quantificabili approssimativamente attorno ai 150 € 
ad audit energetico per quanto riguarda i documenti che saranno a carico 
dell’amministrazione comunale 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

MWh/annoMWh/annoMWh/annoMWh/anno    ----    tttton COon COon COon CO
2222
/anno/anno/anno/anno    

 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Essendo un incentivo con scopi di sensibilizzazione delle collettività per il 
quale non è possibile stabilire direttamente un risparmio energetico, 
conseguentemente non è possibile stabilire tempi di ritorno dell’investimento 
plausibili. 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO     

 



 

 

Servizi 

EDILIZIA RESIDENZIALE 

ER.00ER.00ER.00ER.003333    

SPORTELLO ENERGIASPORTELLO ENERGIASPORTELLO ENERGIASPORTELLO ENERGIA    

 Istituzione di un servizio ai cittadini in materia di risparmio Istituzione di un servizio ai cittadini in materia di risparmio Istituzione di un servizio ai cittadini in materia di risparmio Istituzione di un servizio ai cittadini in materia di risparmio 
energetico inerente ai temi delle soluzioni tecniche e degli energetico inerente ai temi delle soluzioni tecniche e degli energetico inerente ai temi delle soluzioni tecniche e degli energetico inerente ai temi delle soluzioni tecniche e degli 

incentivi o degli obblighi imposti dalla leggeincentivi o degli obblighi imposti dalla leggeincentivi o degli obblighi imposti dalla leggeincentivi o degli obblighi imposti dalla legge    

INRTODUZIONEINRTODUZIONEINRTODUZIONEINRTODUZIONE    Lo “Sportello Energia Comune” è un’iniziativa già promossa in altri comuni 
della Provincia di Venezia con lo scopo di informare i cittadini sull’utilizzo delle 
energie rinnovabili e sulle opportunità esistenti per l’effettuazione di interventi 
di riqualificazione energetica del proprio edificio o per l’installazione di impianti 
solari, termici e/o fotovoltaici. 

MACROSETTORIMACROSETTORIMACROSETTORIMACROSETTORI    
    DI INTERVENTODI INTERVENTODI INTERVENTODI INTERVENTO    

Edilizia privata e pubblica 

PREMESSA PREMESSA PREMESSA PREMESSA     Il Comune vuole attivare una serie d’iniziative volte alla promozione dei temi 
del risparmio energetico, delle fonti rinnovabili e del vivere sostenibile,  
organizzando incontri pubblici, convegni, processi partecipati e momenti di 
formazione diffusa. Lo sportello energia rappresenta un modo per avvicinare 
la cittadinanza fornendo un contributo fattivo all’attuazione d’interventi 
concreti da parte dei privati. 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Fornire un supporto specialistico a utenti che intendono approfondire gli 
aspetti tecnici ed economici di soluzioni impiantistiche applicate alle loro 
abitazioni. Rendere possibile un’analisi comparata tra diverse soluzioni 
presenti sul mercato e abbassare il costo di installazione in relazione al 
numero di aderenti. Trattare con diversi installatori al fine di ottenere prezzi 
vantaggiosi rispetto ai costi di mercato. 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Cittadini, aziende, studi professionali 

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     Lo “Sportello”, affidato a operatori specializzati, opererà in locali messi a 
disposizione dai diversi Enti che aderiscono all’iniziativa, rimanendo aperto al 
pubblico un giorno alla settimana nei medesimi orari di apertura degli uffici 
comunali. Il personale impiegato, oltre a fornire generali indicazioni sulle 
tematiche connesse al risparmio energetico e alle tecnologie per l’uso di fonti 
rinnovabili, distribuirà materiali informativi, anche di approfondimento.  

Per utenti che non possono accedere fisicamente allo sportello, si prevede 
un servizio via e-mail ove sia possibile porre quesiti tecnici e trovare risposte 
specifiche fornite da esperti. 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    2500 €/anno 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Aumento graduale dei contatti con lo sportello pubblico e con quello 
telematico e integrazione con l’azione relativa agli audit energetici. 
Incremento delle installazioni derivanti dalla consapevolezza maturata a 
seguito delle indicazioni fornite: si ipotizza che annualmente l’azione comporti 
la messa in atto di almeno 3 interventi comprendenti solare termico e 
intervento di isolamento delle pareti degli edifici, raggiungendo i seguenti 
risultati in termini di risparmio di combustibile. Per ogni intervento considerato 
si stima un risparmio medio del 15% dei consumi calcolati su: 

 



 

 

Base di calcolo: 200 kWh/m2 x 80 m2 = 16.000 kWh/annoBase di calcolo: 200 kWh/m2 x 80 m2 = 16.000 kWh/annoBase di calcolo: 200 kWh/m2 x 80 m2 = 16.000 kWh/annoBase di calcolo: 200 kWh/m2 x 80 m2 = 16.000 kWh/anno    

Risparmio per intervento: 0,15 x 16.000 = 2.400 kWh/annoRisparmio per intervento: 0,15 x 16.000 = 2.400 kWh/annoRisparmio per intervento: 0,15 x 16.000 = 2.400 kWh/annoRisparmio per intervento: 0,15 x 16.000 = 2.400 kWh/anno    

Risparmio annuo: 3Risparmio annuo: 3Risparmio annuo: 3Risparmio annuo: 3    x 2.400 = x 2.400 = x 2.400 = x 2.400 = 7.2007.2007.2007.200    kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    

Totale risparmio complessivo in 8 anni: 8 x Totale risparmio complessivo in 8 anni: 8 x Totale risparmio complessivo in 8 anni: 8 x Totale risparmio complessivo in 8 anni: 8 x 7200720072007200    = 57.6= 57.6= 57.6= 57.600000000    kWhkWhkWhkWh    

Totale emissioni evitate in 8 anni: 0,202 x Totale emissioni evitate in 8 anni: 0,202 x Totale emissioni evitate in 8 anni: 0,202 x Totale emissioni evitate in 8 anni: 0,202 x 57.60057.60057.60057.600    /1.000 = /1.000 = /1.000 = /1.000 = 11111111,,,,64646464    t CO2t CO2t CO2t CO2    

Risparmio energetico 7.200 kWh/anno 

Emissioni di CO
2
 evitate 1.454 kg/anno 

Anni di ripetizione esecuzione 
interventi di risparmio energetico entro 
il 2020 

8 anni 

Totale risparmio energeticoTotale risparmio energeticoTotale risparmio energeticoTotale risparmio energetico    in 8in 8in 8in 8    annianniannianni                    57.60057.60057.60057.600    kWhkWhkWhkWh    

Totale emissioni evitateTotale emissioni evitateTotale emissioni evitateTotale emissioni evitate    in in in in 8888    annianniannianni    11,6411,6411,6411,64    ttttonononon    CO2CO2CO2CO2    
 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Il comune non ha ritorni economici. La spesa viene sostenuta per migliorare 
la diffusione della conoscenza rispetto agli argomenti in materia di risparmio 
energetico e fonti rinnovabili. 

 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Computare il numero di contatti raccolti con il servizio di sportello energia 
integrato, tipologia e numero di interventi successivamente realizzati. 
Monitorando gli interventi con azione di re-call sui contatti raggiunti potrà 
essere valutato il grado di soddisfazione del cliente nonché l’effettivo impatto 
raggiunto in merito alla riduzione di anidride carbonica e combustibile fossile. 

 



 

 

Incentivi al 
privato cittadino 

EDILIZIA RESIDENZIALE 

EEEERRRR.0.0.0.000004444    

UN ALBEROUN ALBEROUN ALBEROUN ALBERO    PER LA TUA COPER LA TUA COPER LA TUA COPER LA TUA CO
2222
    

 Incentivazione Incentivazione Incentivazione Incentivazione al risparmio energetico del al risparmio energetico del al risparmio energetico del al risparmio energetico del privato privato privato privato cittadino mediante cittadino mediante cittadino mediante cittadino mediante 
un riconoscimentoun riconoscimentoun riconoscimentoun riconoscimento 

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    Dalle analisi dei consumi e delle emissioni emerge chiaramente come la sfera 
pubblica incida per un 5% nei bilanci comunali, mentre il restante 95% dei 
consumi e conseguentemente delle emissioni sia a carico dei privati. 

Da questa premessa è evidente che se si riuscisse ad ottenere un risparmio 
energetico anche solo del 5% nella sfera privata, questo porterebbe a risultati 
molto superiori a quelli raggiungibili in ambito pubblico. 

Senza la collaborazione del privato cittadino, sia egli il proprietario di un’azienda, 
di un negozio ma anche il semplice abitante di un appartamento nel territorio 
comunale, la riduzione dei consumi e delle emissioni si CO

2
 di un Comune che 

voglia perseguire una politica di risparmio energetico è fortemente limitata e 
probabilmente inefficace. 

Lo Stato ed il Comune di appartenenza possono introdurre delle regole - leggi, 
decreti, regolamenti comunali - che obblighino il cittadino privato (dall’impresa 
costruttrice al proprietario di un singolo appartamento) ad alcune scelte. Le 
imposizioni funzionano soprattutto nell’ambito di ciò che si andrà a realizzare, del 
cosiddetto “nuovo”, un esempio in Europa è la vecchia direttiva 2002/91/CE, 
tradotta in Italia dal Decreto Legislativo 192/2005 e successivi correttivi ed 
integrazioni. Nella sfera dell’esistente però, soprattutto in un paese come il 
nostro caratterizzato da una lunga storia e dalla presenza di numerosissimi 
centri storici con gradi di tutela elevati, patrimonio dell’UNESCO, …, rimane la 
grossa percentuale dei consumi, ed in tale ambito è più difficile imporre il 
risparmio. 

A fronte di un futuro risparmio economico correlato al risparmio nel consumo di 
combustibile è legata però l’immediata spesa per conseguire tale risparmio, ad 
esempio per isolare le pareti o la copertura degli edifici, per sostituire gli impianti, 
… Per quanto un investimento oculato possa rientrare in tempi brevi mediante il 
risparmio in bolletta, spesso il cosiddetto “cittadino medio” non dispone delle 
risorse economiche per investire in interventi di restauro che magari avrebbe la 
volontà di attuare. 

In tal caso, un imposizione avrebbe la doppia controindicazione non solo di 
essere un obbligo, e dunque comunque un qualcosa di mal percepito 
dall’obbligato, andrebbe anche a danneggiare quelle persone che non hanno la 
disponibilità di risorse per restaurare. 

Statisticamente la porzione di abitanti che ha la disponibilità di risorse ma non 
interviene per mancanza di informazione è una percentuale molto ridotta, di 
conseguenza chi non fa è più probabilmente chi non dispone del denaro per 
fare, per cui imporre non sortirebbe alcun risultato positivo. 

In questo sottoinsieme di azioni del PAES si devono quindi ricondurre quelle 
proposte che non puntano all’obbligo ma incentivano all’intervento, in modo tale 
da convincere gli indecisi che ne avrebbero la possibilità o i decisi con risorse 
poco sufficienti a fare scelte di risparmio energetico. 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

Il risparmio energetico in ambito domestico coinvolge tutti quegli aspetti della 
vita quotidiana che includono il consumo di energia, sia essa termica od 
elettrica: illuminazione, riscaldamento con caldaia a gas o generatori elettrici 
(dalle “stufette” per il bagno alle pompe di calore), elettrodomestici, … 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    Con questa azione il Comune si prefigge di coinvolgere il comune cittadino non 
imponendo una regola da seguire ma proponendo un riconoscimento a chi 



 

 

saprà ridurre significativamente i propri consumi energetici al di là del ricorso a 
fonti energetiche “pulite”, ricordando che il ricorso alle energie alternative non è 
sufficiente se non si attua nel contempo una riduzione dei consumi. 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Riduzione delle emissioni di CO
2
 nell’ambito dell’edilizia privata mediante la 

riduzione dei consumi di energia primaria. L’obiettivo è ottenere una riduzione di 
almeno il 10% dei consumi in bolletta. 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Cittadini 

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     Il Comune proporrà in riconoscimento ai cittadini che otterranno un risparmio 
energetico e di conseguenza delle emissioni di gas serra di almeno il 10% la 
piantumazione di un alberopiantumazione di un alberopiantumazione di un alberopiantumazione di un albero che sarà idealmente di proprietà del premiato. 

Il premio andrà a 10/15 cittadini l’anno che si proporranno ed avranno 
conseguito il risparmio minimo richiesto, con il criterio di premiare i primi 10/15 
dal maggior risparmio ottenuto e a scalare. 

Il calcolo verrà effettuato sulla base delle bollette dei due anni successivi, 
sommando consumi elettrici e di gas, normalizzati sui gradi giorno annuali. 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    1.500 €/anno (100 €/albero) 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Considerando un’abitazione di taglio medio di 90 m
2
 ed una famiglia media di 4 

persone si ipotizzano un consumo termico di 180 kWh/(m
2
a) ed un consumo 

elettrico di 4 kWh
el
 a persona si calcola una riduzione delle emissioni di circa 600 

kg/a 

Riduzione delle emissioni di CORiduzione delle emissioni di CORiduzione delle emissioni di CORiduzione delle emissioni di CO
2222
: 9: 9: 9: 9,03,03,03,03    t/at/at/at/a    

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Il Comune non avrà un ritorno economico ma avrà ottenuto la doppia riduzione 
di CO2 in atmosfera grazie al risparmio dei cittadini e alla fotosintesi degli alberi 
piantati. 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Sarà monitorato annualmente il numero di partecipanti all’iniziativa e il risparmio 
sui consumi energetici realizzato. 

 
 



 

 

Detrazione 55% 
privato cittadino 

EDILIZIA RESIDENZIALE 

EEEERRRR.0.0.0.000005555    

DETRAZIONI FISCALI 55%DETRAZIONI FISCALI 55%DETRAZIONI FISCALI 55%DETRAZIONI FISCALI 55%    

 Incentivazione Incentivazione Incentivazione Incentivazione al risparmio energetico del al risparmio energetico del al risparmio energetico del al risparmio energetico del privato privato privato privato cittadino mediante cittadino mediante cittadino mediante cittadino mediante 
detrazioni fiscali del 55% detrazioni fiscali del 55% detrazioni fiscali del 55% detrazioni fiscali del 55% per interventi energeticamente efficienti di per interventi energeticamente efficienti di per interventi energeticamente efficienti di per interventi energeticamente efficienti di 

ristrutturazione ediliziaristrutturazione ediliziaristrutturazione ediliziaristrutturazione edilizia 

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    Le emissioni di anidride carbonica derivanti dal riscaldamento domestico 
rappresentano la principale causa di inquinamento legata alle residenze dei 
privati cittadini. 

Partendo da questo presupposto, tutte le amministrazioni pubbliche hanno 
ormai intuito la necessità di attivarsi per diminuire l’impatto ambientale derivante 
dall’uso dei combustibili fossili a fini termici agendo, nell’ambito delle proprie 
competenze, in modo da favorire interventi di ristrutturazione edilizia finalizzati al 
risparmio energetico. 

Tra le diverse iniziative, emerge quella nota come detrazione fiscale del 55%, 
cosiddetta perché premia i cittadini che realizzano interventi di miglioramento 
dell’efficienza energetica della propria unità immobiliare mediante lo scomputo 
del 55% del costo sostenuto per l’intervento dalla quota di tasse sul reddito 
imponibile. La detrazione fiscale, inizialmente suddivisa su 3 rate annue, è stata 
ora modificata sino a 10 rate annue. 

Per raggiungere questi obiettivi economici devono però essere rispettati alcuni 
fondamentali requisiti legati ai consumi dell’edificio: isolamento termico, 
installazione di una caldaia a condensazione e regolazione del calore compiuti 
rispettando i limiti tabellari imposti dai DM 192-2005 e ss.mm.ii., DL 296-2006, 
L244-2007, DM 19-02-2007, DM 11-03-2008, DM 07-04-2008. 

L’ENEA si occupa di raccogliere le dichiarazioni inerenti i lavori di cui all’oggetto, 
mantenendo aggiornata la banca dati di riferimento. 

Le soluzioni adottate riguardano specificatamente edifici esistenti e requisiti 
minimi superiori a quelli dettati dalla normativa vigente post 2005. 

L’incentivazione descritta ha preso forma a partire dal 2007 e deve pertanto 
essere considerata all’interno del PAES per valutare gli effettivi risultati prodotti a 
livello locale. 

 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

STRUTTURE IMPIANTI 

 Pareti verticali  Sottosistema di generazione 

 Copertura  Sottosistema di regolazione 

 Pavimento  Sottosistema di distribuzione 

 Elementi finestrati  Sottosistema di emissione 
 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    Nel corso del 2010 sono stati eseguiti presso il Comune di Santo Stino di Livenza 
molti interventi di miglioramento dell’efficienza energetica nelle unità immobiliari 
residenziali (il 95% sul totale di interventi attuati). 

Essi si distinguono per tipologia: 

• il 44% sono interventi di sostituzione degli infissi; 

• il 33% sono interventi di sostituzione della caldaia con una nuova a    
condensazione e contemporanea installazione di valvole termostatiche 
per la regolazione dell’emissione del calore; 

• il 18% sono interventi di installazione di impianti solari termici; 

• il 1% sono interventi di miglioramento dell’isolamento dell’involucro. 



 

 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Riduzione delle emissioni di CO
2
 nell’ambito dell’edilizia privata mediante la 

progressiva riduzione dei consumi di energia primaria necessaria per il 
riscaldamento invernale.  

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Cittadini, imprese (PMI). 

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     L’azione non viene compiuta direttamente dall’autorità locale, bensì da quella 
nazionale. Il comune si impegna in ogni caso a promuovere l’iniziativa per 
favorirne la diffusione mediante continua formazione e informazione. Il risultato 
diviene comunque tangibile a livello comunale secondo il numero di interventi 
effettivamente realizzati nel territorio. 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    Non è previsto alcun onere a carico dell’autorità comunale. 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

607.131,4 607.131,4 607.131,4 607.131,4 kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    ----    MWhMWhMWhMWh    122,64 122,64 122,64 122,64 tCO2/annotCO2/annotCO2/annotCO2/anno    
 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Database ENEA relativo agli interventi di risparmio energetico con diritto alla 
detrazione fiscale del 55%. 

 
 



 

 

Riduzione 
dell’aumento dei 

consumi 

EDILIZIA RESIDENZIALE 
ER.0ER.0ER.0ER.006060606    

PIPIPIPIÙ ABITAÙ ABITAÙ ABITAÙ ABITAZIONIZIONIZIONIZIONI    MENO EMISSIONIMENO EMISSIONIMENO EMISSIONIMENO EMISSIONI    

 Riduzione dell’incremento di produzione di anidride carbonica dal Riduzione dell’incremento di produzione di anidride carbonica dal Riduzione dell’incremento di produzione di anidride carbonica dal Riduzione dell’incremento di produzione di anidride carbonica dal 
minor fabbisogno eminor fabbisogno eminor fabbisogno eminor fabbisogno energetico delle nuove abitazioninergetico delle nuove abitazioninergetico delle nuove abitazioninergetico delle nuove abitazioni    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    L’osservazione dei consumi energetici delle residenze in un determinato 
comune permette di disporre di una cifra rappresentativa, per quanto 
approssimata, del consumo globale di energia a carico delle abitazioni private. 

Riferendoci al PAT del comune, già descritto nella parte di inquadramento 
territoriale, possiamo identificare alcuni dati statistici di rilievo, tra cui quelli di 
maggior interesse, rappresentati da : 

• numero medio dei componenti di una famiglia tipo; 

• dimensione abitativa prevalente nel comune; 

• previsione sul trend di crescita della popolazione. 

Disponendo del dato globale dei consumi residenziali è possibile individuare i 
consumi pro-capite legati al riscaldamento residenziale attribuendoli alla famiglia 
tipo che abiterà la dimensione abitativa prevalente sulla base del numero medio 
di componenti per famiglia. Parallelamente, conoscendo la superficie abitativa 
pro-capite media comunale e i relativi consumi medi di riscaldamento 
residenziale, si può risalire ad un EPi medio comunale sufficientemente 
attendibile, così da poter definire un Indice di Prestazione Energetica teorico 
medio delle abitazioni. 

Disponendo del dato del PAT relativo alle stime di crescita della popolazione si 
può supporre che una parte di queste persone andrà ad occupare abitazioni di 
nuova costruzione e che la rimanente troverà viceversa alloggio in case 
esistenti più energivore. La percentuale, difficilmente definibile, può essere 
stabilita sulla base della maggiore o minore cautela che si vuole tenere nella 
stima dei consumi. 

Le nuove abitazioni, dovendo essere costruite nel rispetto delle nuove regole 
relative al risparmio energetico (con particolare riferimento alla L. 10-91, D.Lgs 
192-2005 e ss.mm.ii.), con un Indice di Prestazione Energetica migliore 
dell’indice medio teorico attuale del comune, che contiene, tra gli altri, i consumi 
di abitazioni costruite nel corso dei secoli. 

I nuovi abitanti che occuperanno case di nuova edificazione avranno un 
consumo pro-capite, per le loro abitazioni, nettamente inferiore al consumo di 
chi è già residente nel comune apportando, di conseguenza, un abbassamento 
del valore pro-capite generale del comune. 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTD’INTERVENTD’INTERVENTD’INTERVENTOOOO    

Settore edilizio, edilizia privata. 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    Al 2005 i consumi totali residenziali di gas naturale corrispondevano ad un 
fabbisogno di energia di 59.824 MWh, distribuiti su una popolazione di 12.297 
abitanti. 

Per il comune di San Stino di Livenza  è previsto un aumento di 2.200 nuovi 
abitanti al 2020, che si suppone vadano a risiedere per i 2/3 in abitazioni di 
nuova realizzazione e per 1/3 in edifici esistenti (nel seguito non considerati). 

Dalle stime del 2005 relative a consumi e superficie media pro-capite di 
residenza si calcola un EPi medio di 100 kWh/(m2a) circa (il dato è ricostruito 
supponendo che l’abitazione media si attesti su una classe energetica 
compresa tra la E e la F, sulla base di un rapporto S/V medio pari a 0,38 m-1). Il 
riferimento rimane quello delle Linee Guida Nazionali sulla Certificazione 



 

 

Energetica. 

Per tale rapporto S/V, riferendosi ai 2.649 gradi giorno del Comune di San Stino 
di Livenza, l’EPi massimo di legge delle nuove abitazioni deve essere di circa  
58 kWh/(m2a). Il riferimento è il limite intermedio compreso tra le classi 
energetiche C e D. 

Ipotizzando che i 2/3 dei nuovi abitanti vada ad insediarsi in abitazioni con un 
EPi di 58 kWh/(m2a) è possibile calcolare il valore delle emissioni emesse al 
2020 dal totale della popolazione prevista, individuare il nuovo valore di 
emissioni pro capite comunale (dovuto al solo riscaldamento residenziale), 
sempre con riferimento all’anno 2020, riportare il nuovo valore pro capite al 
numero di abitanti censiti nel 2005 e calcolare le tonnellate di emissioni di CO2 
che si risparmieranno rispetto ad allora. 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Riduzione delle emissioni di CO2 nell’ambito dell’edilizia privata grazie alle leggi 
sul risparmio energetico per le nuove costruzioni, rafforzate da attività di 
promozione e maggiore accuratezza del regolamento edilizio comunale. 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Ufficio Edilizia Privata - Urbanistica 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Studi tecnici, Imprese di costruzione, Installatori impiantistici, Ufficio Edilizia 
Privata 

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     L’azione non viene compiuta direttamente dall’Ente Locale ma è un risultato di 
leggi a livello europeo adottate in ambito nazionale. 

Con l’adozione della Direttiva europea nella legge nazionale prima, e nei 
regolamenti edilizi comunali poi, si ottiene una immediata ricaduta in tutti i 
territori comunali interessati da nuove edificazioni.  

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    Non è previsto alcun onere a carico dell’autorità comunale. 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

1.970 1.970 1.970 1.970 MWhMWhMWhMWh    ----        398 398 398 398 tCO2tCO2tCO2tCO2    
 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Non essendo previsto nessun costo aggiuntivo, non è definibile il risparmio e il 
ritorno economico. 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Calcolo dell’EPi medio per abitazione negli anni di redazione delle relazioni di 
attuazione e dell’IME annuale, ottenuto con la medesima procedura descritta 
nella presente azione. Il dato può essere confrontato con i dati medi dichiarati in 
fase di presentazione del permesso di costruire delle nuove abitazioni. 

 
 



 

 

Energia elettrica 
da illuminazione 

residenziale 

EDILIZIA RESIDENZIALE 

ER.0ER.0ER.0ER.007070707    

ADDIO INCANDESCENZAADDIO INCANDESCENZAADDIO INCANDESCENZAADDIO INCANDESCENZA    

 Sostituzione delle lampadine ad incandescenza con lampadine di Sostituzione delle lampadine ad incandescenza con lampadine di Sostituzione delle lampadine ad incandescenza con lampadine di Sostituzione delle lampadine ad incandescenza con lampadine di 
nuova generazione LFCI nuova generazione LFCI nuova generazione LFCI nuova generazione LFCI (Lampade fluorescenti compatte integrate)(Lampade fluorescenti compatte integrate)(Lampade fluorescenti compatte integrate)(Lampade fluorescenti compatte integrate)    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    Dal 1° settembre 2009 la normativa europea sull’Ecodesign o direttiva EUP 
(Energy Using Products) 2005/32/EC ha imposto la progressiva dismissione 
delle lampadine a incandescenza. Si è partiti con quelle da 100 watt, a seguire: 
dal 1° settembre 2010 è stata vietata la vendita delle lampade ad 
incandescenza di potenza superiore ai 75 watt. Dal 1° settembre 2011 il divieto è 
stato esteso alle lampade da 60 watt. Dal 1° settembre 2012 è stata la volta 
delle lampade di potenza compresa tra i 25 e i 40 watt, mentre dal 1° 
settembre 2016 il divieto sarà esteso alle lampade alogene a bassa efficienza. 

La nuova normativa sulle lampadine si basa su dati scientifici concreti e 
risponde alle aspettative dell'industria e delle organizzazioni di consumatori di 
procedere ad un ritiro progressivo dal mercato dei prodotti inefficienti, pur 
consentendo ai consumatori e alle imprese di adeguarsi gradualmente. 

Il risultato di questo passaggio risiede nel fatto che nel 2020 la vendita di 
lampadine ad elevato consumo sarà ormai terminata da anni con conseguente 
sostituzione di lampade a basso impatto energetico. 

Riprendendo i dati di calcolo offerti dalle pubblicazioni dell’ENEA, in particolare 
dal testo di Gianfranco Rizzo, nell’ambito dell’istituto di Ricerca del Sistema 
Elettrico (RSE), intitolato “Analisi dello stato dell’arte nazionale ed internazionale 
dei sistemi integrati di illuminazione naturale/artificiale in relazione all’involucro 
edilizio …” è possibile risalire ai dati medi di consumi residenziale derivanti 
dall’illuminazione degli ambienti. 

Gli italiani trascorrono in media in casa un periodo compreso tra le 12 e le 15 ore 
comprese quelle di sonno. Se si considera che il giorno medio dura circa 12 ore, 
comprese 8 ore di buio normalmente utilizzate per dormire, il numero medio di 
ore di accensione di una lampadine può coincidere con circa 4 ore al giorno. 

In realtà le luci si accendono ben prima del tramonto e che esistono abitazioni in 
cui l’ombreggiamento determina l’accensione delle luci anche durante il 
periodo diurno. Il risultato è un valore di circa 6 ore medie di necessaria 
illuminazione all’interno delle abitazioni private, pur senza contemporaneità di 
accensione su tutte le stanze. 

Ripercorrendo il calcolo complessivo si possono pertanto intuire per ogni 
stanza gli usi ed i tempi di occupazione fino ad arrivare ad un consumo pari a 
circa 1,7 kWh/gg corrispondente a 623,15 kWh/anno per ogni abitazione. 

Si vedano in proposito i dati riportati nella tabella riepilogativa ed i valori completi 
richiamati nel testo di riferimento citato. 

LocaleLocaleLocaleLocale    Uso diurnoUso diurnoUso diurnoUso diurno    PotenzaPotenzaPotenzaPotenza    

Ingresso 15’ 80 W 

Disimpegno 15’ 80 W 

Bagni 1 h 180 W 

Cucina 3 h 240 W 

Soggiorno 2 h 275 W 

Camere 1 h 220 W 

 



 

 

 Si considera inoltre che il risparmio energetico raggiungibile mediante la 
sostituzione di una lampadina ad incandescenza con una a “risparmio 
energetico” è in media pari a 73,4% (vedi testo ENEA richiamato, pag. 38, 
media dei valori medi). 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

Settore edilizio, edilizia privata. 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    I valori medi italiani che saranno nel seguito utilizzati per i calcoli riconducono al 
caso di una singola abitazione di dimensioni medie, abitata ed usufruita 
secondo le abitudini più diffuse a livello nazionale, comunque riprese e 
ricapitolate nel testo di Gianfranco Rizzo.  

E’ indubbio che i dati medi non coincidano sempre con le singole realtà di volta 
in volta considerate ma è altrettanto vero che ogni eventuale scostamento non 
è comunque tale da incidere in maniera rilevante sul valore medio generale. 

Il caso di San Stino di Livenza si riferisce a 4.567 famiglie presenti nel 2006, 
ognuna occupante una singola unità abitativa. 

Si assume che ogni nucleo consumi i valori di energia calcolati a livello nazionale 
e pari a 623,15 kWh/anno. 

Grazie alla attuata dall’ UE si prevede che nel 2020 nel comune siano presenti 
sole lampade ad elevata efficienza energetica, in quanto la durata massima 
ammissibile per una lampada ad incandescenza è di 10.000 ore corrispondenti 
ad un massimo di 6-7 anni di funzionamento medio (4 ore al giorno). 

Ciò significa che una lampada installata nuova al 2012 durerà al massimo fino al 
2019 e che al 2020 vi saranno solo lampade installate di nuova generazione. 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Favorire e promuovere la sostituzione di tutte le lampade ad incandescenza  
installate nelle abitazioni domestiche.. 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Ufficio Manutenzione ed Ecologia 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Cittadini, pubblici esercizi (negozianti, supermercati) 

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     L’azione non viene compiuta direttamente dall’Ente Locale ma è un risultato di 
leggi a livello europeo adottate in ambito nazionale. 

Il Comune si impegna in ogni caso a promuovere l’iniziativa per favorirne la 
diffusione mediante continua formazione ed informazione.  

Il rafforzamento dell’azione può e deve avvenire mediante il contemporaneo 
indirizzo verso le nuove tecnologie di illuminazione esplicitato nel Regolamento Regolamento Regolamento Regolamento 
Edilizio Comunale.Edilizio Comunale.Edilizio Comunale.Edilizio Comunale. 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    Non è previsto alcun onere a carico dell’autorità comunale. 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    0,62315 x 4.567 x 73,4% = 0,62315 x 4.567 x 73,4% = 0,62315 x 4.567 x 73,4% = 0,62315 x 4.567 x 73,4% = 2.089 2.089 2.089 2.089 MWhMWhMWhMWh    
    
2.089 x 0,483 = 1.009 t2.089 x 0,483 = 1.009 t2.089 x 0,483 = 1.009 t2.089 x 0,483 = 1.009 tCO2CO2CO2CO2    

 
Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 

attesoattesoattesoatteso    
Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 

rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    
Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 

evitateevitateevitateevitate    

2.089 2.089 2.089 2.089 MWhMWhMWhMWh    ----    1.009 1.009 1.009 1.009 tCO2tCO2tCO2tCO2    
 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Non essendo previsto nessun costo aggiuntivo, non è definibile il risparmio e il 
ritorno economico. 

 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Verifica periodica dei dati di efficienza delle apparecchiature luminose e de 
consumi statistici per l’illuminazione residenziale (possibilmente con il medesimo 
riferimento ai database ENEA), da confrontare con i dati utilizzati nella presente 
azione per calcolare i risparmi energetici raggiunti. 

 



 

 

Energia elettrica 
da illuminazione 

residenziale 

EDILIZIA RESIDENZIALE 

ER.0ER.0ER.0ER.008080808    

METANIZZAZIONEMETANIZZAZIONEMETANIZZAZIONEMETANIZZAZIONE    

 Prolungamento della linea di distribuzione del gas naturaleProlungamento della linea di distribuzione del gas naturaleProlungamento della linea di distribuzione del gas naturaleProlungamento della linea di distribuzione del gas naturale    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    Con il D.Lgs 23 Maggio  2000, n. 164 il legislatore italiano ha inteso avviare un 
processo di adeguamento ai principi dell’ordinamento europeo del mercato 
interno nel settore del gas, in particolare conformandosi ai canoni fondamentali 
in tema di libertà d’impresa e di apertura alla concorrenza; ha inoltre prorogato il 
termine di scadenza delle concessioni in essere, originariamente stabilito in 
cinque anni dal momento dell’entrata in vigore del decreto medesimo. 

In questo contesto allo scopo di favorire l’esercizio in forma aggregata del 
servizio pubblico della distribuzione del gas naturale, l’art. 46 bis del DL 1° 
Ottobre 2007, n. 159 ha delegato il Governo, e per esso il Ministro dello 
Sviluppo Economico e il Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie Locali ad 
emanare due distinti decreti, un primo finalizzato a stabilire “i criteri di gara e di 
valutazione dell’offerta per l’affidamento del servizio di distribuzione gas” , ed un 
secondo destinato a determinare “gli ambiti territoriali minimi ATEM per lo 
svolgimento delle gare per l’affidamento del servizio”, nonché “misure per 
l’incentivazione delle relative operazioni di aggregazione”. 

Inoltre nelle more del completamento della regolamentazione attuativa del 
citato art. 46 bis DL n. 159/07 ha disposto che le gare per l’affidamento del 
servizio di distribuzione del gas venissero effettuate solo sulla base degli ambiti 
come definiti dai decreti sopra ricordati, inibendo così ai comuni di procedere 
all’effettuazione di gare su basi territoriali diverse da quelle d’ambito; per effetto 
di quanto richiamato il servizio di distribuzione del gas naturale è attualmente, di 
fatto, affidato in regime di proroga ad una società terza. 

 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

Settore edilizio, edilizia privata. 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    Attualmente il comune di San Stino di Livenza non ha ancora assegnato una 
nuova concessione successivamente all’entrata in vigore del decreto ed è 
interessato dalle nuove gare per l’affidamento del servizio di distribuzione del 
gas; l’amministrazione comunale, fino al nuovo affidamento, ha la facoltà di 
incrementare il canone della concessione di distribuzione del gas.  

Inoltre il comune di San Stino di Livenza intende attivare nell’immediato precisi 
interventi a sostegno delle fasce più deboli della cittadinanza, finalizzati al 
pagamento di parte della fornitura del gas metano oltre che ad interventi di 
prolungamento della linea di distribuzione.  

Nel caso di San Stino di Livenza è previsto il prolungamento di due tratti di linea 
di distribuzione del gas per un totale di circa 700 mt cosi suddivisi nel territorio 
comunale: 300 mt a La Salute di Livenza e 400 mt circa a San Stino. Tale 
incremento di linea porterà alla metanizzazione stimata di circa 15 edifici 
monofamiliari di due piani ciascuno che attualmente utilizzano  un diverso 
combustibile per il riscaldamento come gasolio o GPL. 

 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Favorire e promuovere la sostituzione dei sistemi di riscaldamento a gasolio o 
GPL installati nelle abitazioni domestiche in favore di quelli a metano. 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Edilizia Privata 



 

 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Cittadini, società distribuzione gas 

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     L’intervento si presta più favorevolmente ad abitazioni isolate o a schiera. Per 
tali edifici presenti nel territorio comunale è possibile stimare un fabbisogno 
energetico annuo medio pari a 125 kWh/m

2
 per il solo riscaldamento per gli 

edifici di costruzione successivo al 1991 (Dati stimati secondo l’analisi integrata 
condotta dall’Università di architettura di Venezia). 

Mediamente per un’abitazione monofamiliare su due piani è possibile 
considerare una superficie indicativa di 200 m

2
. 

La differenza tra le emissioni date dal consumo di gasolio per coprire il 
fabbisogno energetico annuo di tali abitazioni e quello dato dal consumo di gas 
metano per coprire lo stesso fabbisogno da il risparmio ottenuto sottoforma di 
tonnellate di CO2. 

 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    Non è previsto alcun onere a carico dell’autorità comunale. 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    200 m200 m200 m200 m
2222
    x  15 x  125 kWh/mx  15 x  125 kWh/mx  15 x  125 kWh/mx  15 x  125 kWh/m

2222
    = 375.000 kWh= 375.000 kWh= 375.000 kWh= 375.000 kWh    

375.000 x 0.267 = 375.000 x 0.267 = 375.000 x 0.267 = 375.000 x 0.267 = 101010100.125 kg CO0.125 kg CO0.125 kg CO0.125 kg CO2222/anno (Gasolio)/anno (Gasolio)/anno (Gasolio)/anno (Gasolio)    
375.000 x 0.2375.000 x 0.2375.000 x 0.2375.000 x 0.202020202= = = = 75.75075.75075.75075.750    kg COkg COkg COkg CO2222/anno (/anno (/anno (/anno (MetanoMetanoMetanoMetano))))    

 
RisparmioRisparmioRisparmioRisparmio    energetico energetico energetico energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

--------    MWhMWhMWhMWh    ----    24,36 24,36 24,36 24,36 tCO2tCO2tCO2tCO2    
 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Non essendo previsto nessun costo aggiuntivo, non è definibile il risparmio e il 
ritorno economico. 

 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Verifica periodica dei consumi, da confrontare con i dati utilizzati nella presente 
azione per calcolare i risparmi energetici raggiunti. 
Realizzazione metanodotti 

 
 



 

 

Sistema di 
generazione 

ILLUMINAZIONE PUBBLICAILLUMINAZIONE PUBBLICAILLUMINAZIONE PUBBLICAILLUMINAZIONE PUBBLICA 

IP.001IP.001IP.001IP.001    

IL LED VOTIVOIL LED VOTIVOIL LED VOTIVOIL LED VOTIVO    

 InstallazioneInstallazioneInstallazioneInstallazione    didididi    lampade votive a LEDlampade votive a LEDlampade votive a LEDlampade votive a LED    presso i cimiteri presso i cimiteri presso i cimiteri presso i cimiteri comunalicomunalicomunalicomunali    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    Fin dal 1880, anno in cui fu inventata la prima lampada a incandescenza, i 
sistemi per l’illuminazione, sia pubblica che privata, sono stati soggetti ad un 
continuo ammodernamento, in termini di flusso luminoso emesso e di 
assorbimento di energia elettrica. Quest’ultimo aspetto è diventato 
particolarmente sentito negli ultimi anni, tanto che la ricerca e l’innovazione è 
stata spinta verso sistemi più efficienti in grado di fornire le stesse emissioni 
luminose, ma assorbendo minor potenza dalla rete e garantendo una vita 
maggiore in termini di ore di utilizzo del sistema luminoso. 
Queste considerazioni trovano realizzazione dei sistemi d’illuminazione a 
LED, acronimo inglese che tradotto significa diodo ad emissione luminosa. I 
led in fatti sono particolari tipi di semiconduttori che se sottoposti a una 
tensione diretta, sono in grado di emettere energia 
sotto forma di radiazione luminosa. 
Per renderci conto delle potenzialità di questi sistemi 
è utile tener presente che l´unità di misura della luce 
emessa da una lampadina è espressa in Lumen, ma 
nell'uso di tutti i giorni invece ci si è abituati alla 
terminologia dei Watt (più watt consuma la lampadina, 
più luce fa). Poiché in teoria 1 Watt dovrebbe produrre 

12 Lumen, in realtà sono circa 10 
Lumen, si ha una relazione di 1 a 10 
per le lampadine ad incandescenza. 
Per le lampadine a LED 
invece questa relazione è di 1 a 85. In 
altre parole per produrre una luce 
pari a 500 Lumen la lampadina ad 
incandescenza brucia 50W di 
potenza, mentre quella a LED ne 
brucia solo 6W. 
L’elevata affidabilità, la lunga durata 
(oltre 50000 ore di esercizio), l’ 
elevata efficienza e il basso consumo 
sono tutte caratteristiche che 
portano a preferire questa tipologia di 
lampada rispetto a quella esistente. 
Il bassissimo assorbimento che 
contraddistingue la particolare 
tipologia di lampada a  LED la rende, 

inoltre, particolarmente indicata per essere impiegata anche assieme a 
pannelli fotovoltaici. 

Con le lampade a LED i consumi si riducono più dell’ 80% ( il consumo annuo 
di una lampadina impiegata no-stop attualmente è stimato essere 26,28 
kWh, mentre una lampada a led consuma 1,8 kWh ) 

 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

L’intervento di adeguamento si può attuare su tutte le lampade illuminanti 
installate nei cimiteri, in particolare in loculi, tombe e cappelle cimiteriali. 

 

 

 

1:Lampadine a incandescenza convenzionali 

2:Lampadine a incandescenza migliorate (etichetta 

energetica classe C,lampada alogena allo xenon) 

3:Lampadine a incandescenza migliorate (etichetta 

energetica classe B, lampada alogena con 

rivestimento a infrarossi) 

4:Lampadine fluorescenti compatte (CFL) 

5:Diodi a emissione di luce (LED) 

 



 

 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    Tra le utenze che quotidianamente assorbono un quantitativo costante di 
energia elettrica a servizio di sistemi di illuminazione vi sono i cimiteri e i luoghi 
di culto e l’assorbimento per le luci votive. 

Nel Comune di Santo Stino di Livenza si contano tre cimiteri, uno si trova in 
via Gonfi a San Stino, l’altro in via Cimitero a Corbolone ed il terzo in via 
Tommaseo SX a La Salute di Livenza, per un totale stimato di circa 2875 
punti luce. Le lampadine attualmente utilizzate assorbono circa 3W, per 24 
ore al giorno. 

 

 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    L’azione qui proposta prevede il risparmio energetico e delle emissioni di CO
2
 

attraverso l’utilizzo di lampade elettroniche a LED per l’illuminazione votiva nel 
cimitero comunale. Per illuminare loculi, tombe e cappelle cimiteriali, 
caratterizzati da una accensione costante nell’arco delle 24 ore, le lampade 
votive a tecnologia LED rappresentano la scelta ideale per ridurre 
drasticamente i consumi di energia elettrica.  

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Pubblica amministrazione, società di servizi energetici 

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     Per portare a termine l’azione di sostituzione delle lampade attualmente 
installate con lampade a LED si propone all’ amministrazione comunale e al 
responsabile dell’ufficio manutenzione di aderire al progetto “Votiva+”, gestito 
dalla società GESCO Srl: quest’ultimo nasce con l’intento di promuovere, in 
alternativa ai tradizionali sistemi di illuminazione, una soluzione caratterizzata 
dalla massima efficienza. Il progetto ha come oggetto la distribuzione gratuita 
di lampade elettroniche a LED per illuminazione votiva. 

La gratuità dell’iniziativa è resa possibile grazie al programma d’incentivazione 
nazionale per l’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali 
dell’energia, attuato in seguito all’entrata in vigore dei D.M. del 20/07/2004. 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    Aderendo al progetto Votiva+ il costo delle lampade è nullo tranne per 
quanto riguarda il costo della manodopera necessaria per l’installazione, pari 
a 1.000€. 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da Produzione da Produzione da Produzione da fonti fonti fonti fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di COEmissioni di COEmissioni di COEmissioni di CO
2222
    

evitateevitateevitateevitate    

60.375 60.375 60.375 60.375 kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    ----    29,16 t 29,16 t 29,16 t 29,16 t COCOCOCO
2222
/anno/anno/anno/anno    

 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Risparmio energetico annuo per punto luce :  21 kWh 

Totale punti luce :  2875  

Costo unitario energia elettrica : 0,2 €/kWh 

Risparmio annuo : 12.075 €/anno 

Investimento iniziale (solo manodopera) : 2.500 € 

    

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    

    

Il recupero della spesa avviene già nei primi 4 mesi dall’intervento. 
 
MONITORAGGIO L’intervento risulta essere completato nell’anno 2012. Tutte 
le nuove installazioni sono già programmate con uso di lampade a led. 



 

 

Regolazione del 
flusso luminoso 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

IP.002IP.002IP.002IP.002    

REGOLATORI DEL FLUSSO IPREGOLATORI DEL FLUSSO IPREGOLATORI DEL FLUSSO IPREGOLATORI DEL FLUSSO IP    

 InstallazioneInstallazioneInstallazioneInstallazione    didididi    regolatori di flusso suregolatori di flusso suregolatori di flusso suregolatori di flusso sullll    sistema di illuminazione sistema di illuminazione sistema di illuminazione sistema di illuminazione 
pubblica, mediante intervento diretto del comunepubblica, mediante intervento diretto del comunepubblica, mediante intervento diretto del comunepubblica, mediante intervento diretto del comune    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    Nell’esercizio degli impianti di illuminazione pubblica è necessario tener 
presente che il maggior volume di traffico si svolge, in aree urbane, nelle 
prime ore della sera, al momento della chiusura degli esercizi pubblici e in 
coincidenza con l’apertura dei luoghi di svago. Il volume di traffico subisce in 
seguito una netta diminuzione, per poi riprendere a crescere in mattinata. 
Allo scopo  di ottenere un cospicuo risparmio energetico, risulta conveniente 
assicurare un livello di illuminamento più elevato nelle ore della sera 
(ovviamente nella stagione invernale) ed un livello meno elevato nelle ore 
notturne. 

I sistemi attualmente utilizzati al fine di razionalizzare i consumi nel territorio 
comunale sono: 

� regolatori di flusso: dispositivi elettronici 
che da una certa ora in poi, quando si 
stima che il traffico stradale sia diminuito, 
abbassano le emissioni di flusso 
luminoso dei corpi connessi ad un dato 
quadro, diminuendo contestualmente i 
consumi energetici. I regolatori possono 
essere di diverso tipo: 

-  regolatore di tensione, che agisce sulla diminuzione del livello di 
tensione su tutto il quadro; 

-  regolatore di flusso con reattore tradizionale ferromagnetico bi-
regime; 

-  regolatore con reattore elettronico dimerabile, che dà la possibilità di 
modificare a piacere la potenza assorbita mediante cavo pilota o 
protocollo di trasmissione. Questo modello può essere applicato ad 
ogni punto luce oppure dal quadro all’intera linea. 

� apparecchi bi-lampada: ciascun apparecchio è dotato di due lampade 
alimentate da due linee distinte; ad una certa ora in poi, quando si 
stima che il traffico si sia ridotto, si spegne una delle lampade togliendo 
tensione su una delle due linee; 

� spegnimento tutta notte  - mezza notte: sono solitamente apparecchi 
mono-lampada alimentati da due linee di alimentazione distinte; ad una 
certa ora, quando si stima che il traffico sia diminuito, si spegne tutto il 
gruppo degli apparecchi afferenti ad una delle due linee. Il sistema non 
può garantire l’uniformità di luminanza prevista dalle norme; 

� sistema misto, che vede la combinazione di due dei sistemi sopra 
indicati. 

  



 

 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

È possibile intervenire attraverso l’adeguamento dell’attuale sistema di 
illuminazione pubblica agendo sia sul singolo apparecchio illuminante sia  sulla 
gestione dell’intero impianto adeguando il sistema alle effettive necessità di 
illuminazione urbana. 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    Considerando che il Comune di San Stino di Livenza è dotato di 2546 punti 
luce alimentato da 80 quadri elettrici si ipotizza un’installazione di almeno 8 
riduttori di flusso entro il 2020, corrispondenti a circa il 10% del numero di 
quadri elettrici. 
La potenza installata è pari a 360 kW. 
In virtù della nuova installazione potrà essere considerata una riduzione del 
flusso luminoso di almeno il 10% dei punti luce esistenti, ovvero circa 255. 
Sulla base del numero di ore di luce/buio, è possibile stimare il seguente 
funzionamento a regime: 

• 1.740 ore a pieno regime 
• 2.640 ore a regime ridotto 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Ottenere una limitazione dei consumi energetici degli impianti di illuminazione 
pubblica sul territorio comunale con l’installazione di sistemi per la riduzione 
delle ore centrali notturne in base alla situazione impiantistica esistente 

RESPONSARESPONSARESPONSARESPONSABILEBILEBILEBILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia 

STAKESTAKESTAKESTAKEHHHHOLDEROLDEROLDEROLDER    Pubblica amministrazione 

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     Con le considerazioni fin qui fatte, si prevedono i seguenti interventi: 

� i quadri con esclusivamente apparecchi bi-lampada rimarranno tali 
� per i quadri con parte delle linee dotate di sistema bi-lampada e parte 
con sistema a spegnimento mezza notte-tutta notte: 
-  si lasceranno immutati i corpi bi-lampada e si applicherà un 

regolatore  
- si  prevederà un regolatore per linee di lampade regolabili in 

numero maggiore di 20 
- si prevederà un reattore convenzionale bistadio nel caso in qui si 

effettui la sostituzione di lampade in linee con meno di 20 corpi 
- in altri casi non si effettuerà alcun intervento 

per i quadri con spegnimento mezza notte-tutta notte, è prevista la 
sostituzione dei quadri secondo quanto indicato per i quadri con sistema 
misti. 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    I costi stimati sono 51.500 € per installazione di nuovi regolatori di flusso 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    360360360360x2.640x50%x10% = x2.640x50%x10% = x2.640x50%x10% = x2.640x50%x10% = 47.52047.52047.52047.520    kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    

47.52047.52047.52047.520    x 0,483 = 22,95x 0,483 = 22,95x 0,483 = 22,95x 0,483 = 22,95    ton COton COton COton CO2222
    

Costo unitario energia elettrica : 0,2 €/kWh 

 
Risparmio Risparmio Risparmio Risparmio energetico energetico energetico energetico 

attesoattesoattesoatteso    
Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 

rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    
Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 

evitateevitateevitateevitate    

47,5247,5247,5247,52    MMMMWh/annoWh/annoWh/annoWh/anno    ----    22,9522,9522,9522,95    tontontontonCOCOCOCO2222
/anno/anno/anno/anno    

 

PAYBACKPAYBACKPAYBACKPAYBACK    A fronte di 51.500 € di spesa si ottiene un risparmio annuo di 9.504 €/anno, 
che consente di recuperare i costi dell’intervento in circa 5,4 anni. 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Sulla base dei dati riportati nel PICIL e sul rilievo aggiornato dei punti luce 
esistenti è possibile individuare la tipologia di lampade installate. I dati riportati 
nelle fatture di acquisto successive al rilievo permettono il continuo 
aggiornamento del dato di partenza. 

 



 

 

Sistema  
di emissione 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

IP.003IP.003IP.003IP.003    

LA FINE DI MERCURIOLA FINE DI MERCURIOLA FINE DI MERCURIOLA FINE DI MERCURIO    

 Intervento di riduzione della potenza assorbita dalle lampade del Intervento di riduzione della potenza assorbita dalle lampade del Intervento di riduzione della potenza assorbita dalle lampade del Intervento di riduzione della potenza assorbita dalle lampade del 

sistema di illuminazione pubblicasistema di illuminazione pubblicasistema di illuminazione pubblicasistema di illuminazione pubblica        

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    L’analisi e la quantificazione delle tipologie selle sorgenti luminose presenti sul 
territorio comunale, con l’individuazione di quelli più sfavorevoli dal punto di 
vista dell’efficienza luminosa, è la procedura più immediata e semplice al fine 
di ridurre i consumi energetici della rete di illuminazione pubblica. Ovvero la 
sostituzione delle lampade più sfavorevoli dal punto di vista dei consumi con 
altre di più moderna tecnologia, che garantisce una migliore efficienza ed un 
abbassamento della potenza totale installata. 

Tra le prime cose risulta necessario sostituire le lampade ai vapori di mercurio 
esistenti, con altrettante ai vapori di sodio, mantenendo tuttavia le stesse 
condizioni di emissioni luminose, o nel caso siano disponibili dati riguardanti la 
classificazione delle strade ai fini illuminotecnici, che ne prevedano l’eventuale 
ridimensionamento.  

Le lampade ai vapori di mercurio, così come quelle ai vapori di sodio, sono 
lampade appartenenti alla famiglia delle lampade a scarica nel gas che 
emettono un flusso luminoso quando il gas contenuto al loro interno viene 
ionizzato grazie alla differenza di potenziale applicata ai capi. L’emissione è 
solitamente monocromatica e il colore dipende dal tipo di gas contenuto 
all’interno. Tuttavia il rendimento (inteso come rapporto tra il flusso emesso 
dalla sorgente luminosa e potenza assorbita) delle lampade ai vapori di 
mercurio è pari a circa due volte in meno rispetto a quelle ai vapori di sodio. 
Queste lampade hanno un’elevata efficienza luminosa e una lunga durata di 
vita e sono quindi particolarmente indicate dove serve un uso prolungato 
senza frequenti accensioni e spegnimenti. 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

L’intervento prevede di adeguare i punti luce che attualmente montano 
lampade ai vapori di mercurio. L’esecuzione dei lavori sarà eseguita 
interamente da parte dei tecnici comunali. 

 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    Tra le prime cose risulta necessario sostituire le lampade ai vapori di mercurio 
esistenti (circa 997 nel territorio comunale), con altrettante ai vapori di sodio, 
mantenendo tuttavia le stesse condizioni di emissioni luminose, o nel caso 
siano disponibili dati riguardanti la classificazione delle strade ai fini 
illuminotecnici, che ne prevedano l’eventuale ridimensionamento. 

Attualmente nel comune sono installati complessivamente 2.546 apparecchi 
illuminanti, suddivisi in: 

• 1.549 punti luce con lampade al sodio ad alta pressione 

• 997 punti luce con lampade ai vapori di mercurio 

dei quali circa il 10% sono apparecchi di costruzione più o meno recente, ma 
tutte dotate di rendimento illuminotecnico molto basso. 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    L’azione prevede la sostituzione dei corpi illuminanti con basso rendimento 
illuminotecnico da parte del comune prevedendo annualmente una voce a 
bilancio da destinare ai lavori di manutenzione straordinaria. 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia 

STAKESTAKESTAKESTAKEHHHHOLDEROLDEROLDEROLDER    Pubblica Amministrazione 

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     Tra la totalità dei corpi illuminanti individuati, si ritiene necessaria: 



 

 

• per 997 punti luce la sostituzione dell’equipaggiamento 
(mantenimento del corpo illuminante e sostituzione della lampada e 
relativi ausiliari elettrici.) 

L’intervento prevede la sostituzione di lampade ai vapori di mercurio con 
lampade al sodio ad alta pressione e le potenze in sostituite sono riassunte 
nella tabella seguente: 

TIPO INTERVENTOTIPO INTERVENTOTIPO INTERVENTOTIPO INTERVENTO    NUMEROCORPI NUMEROCORPI NUMEROCORPI NUMEROCORPI 
ILLUMINANTIILLUMINANTIILLUMINANTIILLUMINANTI    

POTENZA UNITARIA POTENZA UNITARIA POTENZA UNITARIA POTENZA UNITARIA 
ATTUALE [W]ATTUALE [W]ATTUALE [W]ATTUALE [W]    

POTENZA UNITARIA POTENZA UNITARIA POTENZA UNITARIA POTENZA UNITARIA 
SOSTITUTIVA [W]SOSTITUTIVA [W]SOSTITUTIVA [W]SOSTITUTIVA [W]    

SOSTITUZIONE 
EQUIPAGGIAMENTO 

997 140 60 

 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

 

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

    

COSTICOSTICOSTICOSTI    

 

I costi stimati sono: 

• 173.478 € per la sostituzione e modifica delle lampade. 

    

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    

    

    

4.380 x 80 x 997 / 1000 = 349,35 MWh/anno4.380 x 80 x 997 / 1000 = 349,35 MWh/anno4.380 x 80 x 997 / 1000 = 349,35 MWh/anno4.380 x 80 x 997 / 1000 = 349,35 MWh/anno    

349,35 x 0,483 = 168,74 ton CO2/anno349,35 x 0,483 = 168,74 ton CO2/anno349,35 x 0,483 = 168,74 ton CO2/anno349,35 x 0,483 = 168,74 ton CO2/anno    

 
Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 

attesoattesoattesoatteso    
Produzione da Produzione da Produzione da Produzione da fonti fonti fonti fonti 

rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    
Emissioni di COEmissioni di COEmissioni di COEmissioni di CO

2222
    

evitateevitateevitateevitate    

349,35 349,35 349,35 349,35 MMMMWh/annoWh/annoWh/annoWh/anno    ----    168,74 ton168,74 ton168,74 ton168,74 ton    COCOCOCO
2222
/anno/anno/anno/anno    

 

PAYBACKPAYBACKPAYBACKPAYBACK    Si calcola un risparmio annuo pari a 69.870 €. Per cui i costi dovuti 
all’intervento di adeguamento saranno recuperati in circa 2,5 anni. 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Sulla base dei dati riportati nel PICIL e sul rilievo aggiornato dei punti luce 
esistenti è possibile individuare la tipologia di lampade installate. I dati riportati 
nelle fatture di acquisto successive al rilievo permettono il continuo 
aggiornamento del dato di partenza. 

 



 

 

Regolazione del 
flusso luminoso 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

IP.004IP.004IP.004IP.004 

RAZIONALIZZAZIONE RAZIONALIZZAZIONE RAZIONALIZZAZIONE RAZIONALIZZAZIONE 
DELL’ILLUMINAZIO PUBBLICADELL’ILLUMINAZIO PUBBLICADELL’ILLUMINAZIO PUBBLICADELL’ILLUMINAZIO PUBBLICA    

 Razionalizzazione impianti di illuminazione pubblica mediante Razionalizzazione impianti di illuminazione pubblica mediante Razionalizzazione impianti di illuminazione pubblica mediante Razionalizzazione impianti di illuminazione pubblica mediante 
regolazione regolazione regolazione regolazione orari, manutenzione su parti elettriche e sugli orari, manutenzione su parti elettriche e sugli orari, manutenzione su parti elettriche e sugli orari, manutenzione su parti elettriche e sugli 

ombreggiamentiombreggiamentiombreggiamentiombreggiamenti    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE Una corretta politica di manutenzione corretta politica di manutenzione corretta politica di manutenzione corretta politica di manutenzione ed    aggiornamento daggiornamento daggiornamento daggiornamento degli impiantiegli impiantiegli impiantiegli impianti 
garantisce grossi margini di miglioramento, resi appunto possibili dal 
risparmio energetico.  
Per ciò che riguarda la manutenzione manutenzione manutenzione manutenzione dell’impianto d’illuminazione si 
segnalano i seguenti possibili interventi: 

� Potatura alberi: ai bordi delle strade comunali, spesso sono presenti 
piante e/o siepi che propendono rami verso la sede stradale, invadendo 
e ostacolando la visibilità delle stesse, riducendo la luminosità dei corpi 
dell’illuminazione pubblica nelle ore notturne, talvolta danneggiandoli. 

� Controllo quadri e cavi elettrici: interventi di manutenzione e sostituzione 
componenti deteriorati sono di fondamentale importanza al fine di 
massimizzare l’efficienza di distribuzione. 

� Pulizia apparecchi illuminanti: deve essere effettuata qualora ce ne fosse 
bisogno, non solamente in occasione dei cambi lampada occasionali o 
programmati, o su richiesta del Comune. 

� Pulizia fotocellule: al fine di massimizzare l’efficienza nella rilevazione 
della luminosità esterna. Attualmente si fa largo uso dell’ interruttore 
crepuscolare:  attraverso un sensore di luminosità esterna determina 
l’accensione al tramonto e lo spegnimento all’alba rispettivamente 
quando l’ intensità è inferiore e superiore ad una soglia prefissata.  

Si fa notare che la soluzione impiantistica descritta nell’ultimo punto ha dei 
limiti: può comportare accensioni anticipate o spegnimenti ritardati dovuti 
all’influenza di fattori esterni quali condizioni meteo e presenza di 
ombreggiatura, oltre al fattore penalizzante sopra descritto legato alla ridotta 
pulizia. 

Per ovviare al problema è consigliata l’installazione di orologi astronomiciorologi astronomiciorologi astronomiciorologi astronomici 
che operano nel seguente modo: in funzione della definizione impostata della 

latitudine e della longitudine del sito d’installazione, 
regolano gli orari di accensione e spegnimento di tutti i 
giorni all’anno definendone precisamente i crepuscoli, in 
funzione del mutare delle stagioni. 
L’algoritmo di calcolo 
astronomico interno al 
dispositivo consente di 
ricreare il ciclo 
giorno/notte senza alcun 

bisogno di un sensore di luminosità. 

Attraverso questo dispositivo è possibile 
assolvere l’obiettivo della riduzione delle ore 
di funzionamento dei corpi illuminanti programmando il dispositivo affinché  
1
3�  dell’impianto si disattivi a mezzanotte e rimanga spento fino alla 

successiva accensione di tutto il parco. 

Quello descritto sopra rappresenta un intervento di risparmio che consiste 
nella riduzione degli orari di funzionamento dei corpi illuminanti mediante lo 
spegnimento alternato di alcuni punti luce in determinate fasce orarie. E’ 
possibile attuare questa soluzione in due diversi modi: spegnendo un punto 
luce ogni tre oppure spegnendone due ogni tre. Per poter operare questo 
intervento è necessario che la distribuzione dell’impianto sia trifase.  La scelta 
della fascia oraria di spegnimento parziale dei totali corpi illuminanti è definita 
(successivamente ad un’ indagine) in funzione della diminuzione del volume 



 

 

di traffico, dopo una certa ora notturna, nella strada interessata all’intervento. 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

L’intervento agisce sull’intero impianto comunale di illuminazione pubblica, in 
particolare sui quadri elettrici  e sul servizio di manutenzione. 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    

    

Preliminarmente alla stesura di un progetto di miglioramento dell’impianto 
d’illuminazione pubblica, è necessario eseguire un’analisi del territorio 
evidenziandone caratteristiche morfologiche, tecniche e le eventuali criticità. 

In continua comunicazione ed accordo con l’Amministrazione Comunale è 
necessario procedere con il censimento dell’impianto esistente, 
conteggiando i punti luce, ricavando informazioni sulle potenze delle sorgenti 
luminose, sullo stato di conservazione dell’armatura e del sostegno, sulla 
tipologia del corpo illuminante.  
Quantitativamente la situazione del Comune di San Stino di Livenza consta di 
80 quadri elettrici e 2.546 corpi illuminanti, per un totale di 360 kW installati. 
 

OOOOBIETTIVIBIETTIVIBIETTIVIBIETTIVI    

    

Questo intervento deve essere affiancato ad adeguati e ripetitivi interventi di 
manutenzione per mantenere elevata l’efficienza degli impianti. In questo 
modo si prevede di diminuire i consumi di un fattore del 2%. 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Pubblica Amministrazione 

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     

    

Le considerazioni riportate di seguito sono frutto di analisi e di calcoli basati 
sul censimento effettuato preliminarmente.  
Si prevede l’installazione di orologi astronomici nei quadri elettrici, qualora non 
fossero già presenti. In questo modo si riesce ad ottimizzare l’accensione e 
lo spegnimento dell’ impianto stimando una risparmio di circa un ora di 
funzionamento al giorno. 

Si prevede, inoltre, che una manutenzione adeguatamente operata possa 
comportare un risparmio del 2% dei consumi. 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE     

LAVORILAVORILAVORILAVORI    

  

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    I costi stimati sono di 4.800 € per l’installazione degli orologi astronomici. 

Un orologio a quadro (prezzo orologio astronomico*numero quadri). 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di COEmissioni di COEmissioni di COEmissioni di CO
2222
    

evitateevitateevitateevitate    

162,94 162,94 162,94 162,94 MWh/annoMWh/annoMWh/annoMWh/anno    ----    78,7 78,7 78,7 78,7 tonCOtonCOtonCOtonCO
2222
/anno/anno/anno/anno    

 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Risparmio energetico annuo 162.940 kWh 

Costo unitario energia elettrica  0,2 €/kWh 

Investimento iniziale  4.800 € 

Pay back Meno di 1 anno 
 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Sulla base degli indicatori di riferimento, verificare la diminuzione percentuale 
dell’impatto dei consumi per ogni singolo punto luce, al netto delle riduzioni 
ottenute con altri sistemi di miglioramento dell’efficienza energetica (vedi 
azioni IP.001, IP.002, IP.003). 

 



 

 

Viabilità urbana 

MOBILITA’ 

M.001M.001M.001M.001    

CERTIFICATI? ONCERTIFICATI? ONCERTIFICATI? ONCERTIFICATI? ON----LINELINELINELINE        

 Ricorrere a certificati on line per evitare spostamenti in macchina Ricorrere a certificati on line per evitare spostamenti in macchina Ricorrere a certificati on line per evitare spostamenti in macchina Ricorrere a certificati on line per evitare spostamenti in macchina 

verso il comuneverso il comuneverso il comuneverso il comune    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    Molti certificati rilasciati presso le amministrazioni comunali sono in formato 

cartaceo e rilasciati direttamente dagli uffici competenti. Questo significa che 

sono necessari spostamenti da parte del cittadino per il ritiro o la consegna 

degli stessi. Questi spostamenti, spesso effettuati con un mezzo di trasporto, 

possono essere evitati se i certificati vengono “messi in rete”. 

Un’alternativa a questa soluzione è di promuovere la possibilità di produrre 

autocertificazioni in sostituzione dei certificati. Questa soluzione è 

attualmente concessa dalle leggi vigenti sebbene sia una pratica poco usata. 

E’proprio su questo che verte l’azione proposta: sostituire i certificati cartacei 

con scheda reperibile online. 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

 

Riorganizzazione dei servizi anagrafici 

 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    Attualmente il comune di San Stino di Livenza emette annualmente 13.000 
certificati che richiedono la percorrenza di 78.000 km/anno per reperirli 
presso la sede municipale. 

Secondo il P.A.T. il comune di San Stino di Livenza è suddiviso in 4 aree 
territoriali omogenee (A.T.O.) da cui è possibile calcolare lo spostamento 
medio (6 km a certificato tra andata e ritorno) che porta alle valutazione di 
seguito riportate. 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Anagrafe 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Cittadini 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Riduzione degli spostamenti urbani mediante il ricorso ad un minimo di  

13.000 autocertificazioni/certificati all’anno. 

DESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONE    Considerando il tragitto medio che un cittadino effettua per raggiungere i 

principali centri comunali (in particolare il Municipio) si può effettuare una 

stima dei consumi che lo spostamento comporta. Computando il totale 

numero di certificati sostituiti è possibile eseguire una stima dei miglioramenti. 

L’azione prevede che la richiesta dei certificati e la conseguente risposta  

venga effettuata tramite PEC o autocertificazione. 

ESECUZIONE LAVORIESECUZIONE LAVORIESECUZIONE LAVORIESECUZIONE LAVORI    2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    Si stima che i costi da sostenere per la messa a punto del sistema operativo 
ammontino a 5.000 €; l’intervento comporta una maggiore efficienza nelle 
operazioni del personale con un conseguente risparmio in termini economici. 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

26.13026.13026.13026.130    kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    ----    6,56,56,56,5    tttt    COCOCOCO
2222
/anno/anno/anno/anno    

 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    L’azione non comporta risparmi, tuttavia si prevede una maggiore efficienza 
nelle operazioni del personale. 



 

 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Computare il numero di certificati cartacei emessi annualmente e verificare la 
diminuzione. Per calcolare gli effettivi benefici dell’azione proposta occorre 
valutare la differenza tra quelli emessi nel 2005 e quelli emessi negli anni 
successivi. 

 



 

 

Viabilità urbana 

MOBILITA’    

M.00M.00M.00M.003333    

AUTOCOLONNINE ELETTRICHEAUTOCOLONNINE ELETTRICHEAUTOCOLONNINE ELETTRICHEAUTOCOLONNINE ELETTRICHE    

 Installazione di una colonnina per la ricarica di veicoli elettrici al nstallazione di una colonnina per la ricarica di veicoli elettrici al nstallazione di una colonnina per la ricarica di veicoli elettrici al nstallazione di una colonnina per la ricarica di veicoli elettrici al 

fine per incentivare il trasporto con mezzi che non fine per incentivare il trasporto con mezzi che non fine per incentivare il trasporto con mezzi che non fine per incentivare il trasporto con mezzi che non utilizzano utilizzano utilizzano utilizzano 

combustibili fossilicombustibili fossilicombustibili fossilicombustibili fossili 

INRTODUZIONEINRTODUZIONEINRTODUZIONEINRTODUZIONE     I veicoli elettrici hanno complessivamente una maggiore efficienza 
energetica rispetto a tutti i motori a combustione interna. Un motore 

a benzina ha una efficienza 
energetica del 25-28%, un diesel si 
avvicina al 40%, mentre un motore 
elettrico a induzione di corrente ha 
un'efficienza del 90%. 

Per rendere equo e sensato il 
paragone tra i due tipi di propulsione 
energetica, questo valore del 90% va 
scalato di un fattore di circa 0,46 
(dato fornito dalla AEEG), dovuto 
all'efficienza di conversione 

dall'energia contenuta nella fonte primaria (l'idrocarburo) in energia elettrica. 
Confrontando in termini di kWh/km, mediamente un’ auto a benzina ha un 
consumo energetico specifico di 0,76 kWh/km, mentre la macchina elettrica 
varia da 0,11 a 0,23 kWh/km attuali. 

Si ritiene tuttavia che i maggiori vantaggi in termini di efficienza dell'auto 
elettrica rispetto alle auto a combustione interna si avrebbero con l'uso 
urbano del mezzo (uniti a sistemi di recupero dell'energia cinetica dissipata in 
frenata) laddove i motori a combustione perdono significativamente in 
efficienza nelle frequenti fasi di accelerazione e nelle soste a motore acceso, 
ed è per questo che soluzioni "ibride", altamente flessibili in base alla tipologia 
di traffico, appaiano le più praticabili ed effettivamente attualmente le più 
diffuse nel mercato dell'auto elettrica. 

La ricarica della batteria può avvenire mediante: 

• RICARICA STANDARD DA RETE ELETTRICA. Il tempo di ricarica, dalle 4 
alle 8 ore, viene determinato dalla corrente trasmissibile da parte della 
connessione alla rete elettrica e dalla capacità della batteria. La potenza 
normalmente disponibile in una presa di corrente domestica va da 
1,5 kW (in paesi con tensione 110 V) fino a 3-6 kW (in paesi con corrente a 
240 V come il nostro).  

• COLONNINE ELETTRICHE: sono punti di ricarica 
del veicolo elettrico installate in strada in zone di 
pubblico accesso. L’installazione di questa 
tipologia di caricatori può comportare notevoli 
vantaggi: 

- promuovere la mobilità sostenibile e garantire 
l'interoperabilità fra i diversi punti di ricarica 

- Agevolare gli utilizzatori di veicoli elettrici dando 
loro la possibilità di ricaricare il veicolo in 
qualsiasi momento 

- Riduzione dei tempi di ricarica, in ogni caso 
dipendenti dal tipo di mezzo 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

 
Settore dei trasporti privati 



 

 

PREMESSA PREMESSA PREMESSA PREMESSA     Al momento nel territorio comunale non sono presenti siti in cui sia possibile 
ricaricare le batterie di veicoli elettrici. Tuttavia il comune ritiene giusto 
incentivare l’utilizzo di questo tipo di mezzi di trasporto, per promuovere la 
conversione dell’attuale parco automobilistico con motori a trazione elettrica. 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Sensibilizzare e agevolare il cittadino alla possibilità di servirsi di macchine o 
scooter elettrici per gli spostamenti di a corto e medio raggio, installando 
almeno una colonnina elettrica per la ricarica delle batterie. 

Si ritiene infatti che la dare la consapevolezza al cittadino di avere la possibilità 
di poter usufruire di tale servizio, sia da stimolo a chi è più lungimirante e 
disposto a sperimentare un nuovo modo di vivere la quotidianità. 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Aziende produttrici colonnine elettriche, cittadini 

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     L’amministrazione pubblica, con a capo l’ufficio ambiente, si attiverà nel 
cercare le figure di riferimento per la posa della colonnina elettrica. 

Il sito preposto dovrà essere in posizione centrale, possibilmente nella via 
principale, in modo da avere la maggior visibilità e far si che il messaggio di un 
possibile e ormai inevitabile cambiamento arrivi a più persone possibili. 

Si prevede la creazione di una smart-card da attivare per poter utilizzare le 
colonnine elettriche. Queste ultime saranno dotate di un apposito sensore 
per passare la card e poter così collegare la spina del veicolo procedendo al 
caricamento. 

La finalità di tale intervento è principalmente di carattere sensibilizzante per il 
cittadino; l’installazione di colonnine elettriche risulta da incentivo all’acquisto 
di automobili elettriche cosicché si prevede che, entro il 2020, il parco 
automobilistico comunale a livello privato presenti almeno 5 auto elettriche in 
circolazione. 

Di seguito viene indicato un confronto tra automobile con motore a 
combustione e motore elettrico per quanto riguarda i valori medi dei 
consumi, costi ed emissioni relativi alla percorrenza di 100 km. 

AutoAutoAutoAuto    ConsumoConsumoConsumoConsumo    Costo [€]Costo [€]Costo [€]Costo [€]    
Emissioni CO2 Emissioni CO2 Emissioni CO2 Emissioni CO2 

[kg][kg][kg][kg]    

ELETTRICA 15 kWh 3 7,25 

BENZINA 8,3 lt 14.5 18 

DIESEL 5,5 lt 9,5 15 

GPL 10 lt 7,3 15 

METANO 5 mc 4,9 9.66 

 
 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    I costi per la posa di una colonnina avente 3 attacchi sono all’incirca sui  
4.000 € che saranno sostenuti dall’amministrazione comunale. 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    L’azione è indiretta e pertanto non da origine a vantaggi diretti in termini di 
energia risparmiata o CO2 evitata. 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Non è presente alcun risparmio. 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Verificare il numero di colonnine installate, anche alla luce dell’obbligo di 
redazione dei piani di posizionamento di colonnine per la ricarica di auto 
elettriche nel territorio comunale. 
Verificare il numero di auto elettriche diffuse nel territorio comunale tramite i 
database dell’ACI. Attualmente non risultano presenti auto elettriche. 

 



 

 

Viabilità urbana 

MOBILITA’ 
M.004M.004M.004M.004    

PEDALATA ASSISTITAPEDALATA ASSISTITAPEDALATA ASSISTITAPEDALATA ASSISTITA    

 Promozione per l’acquisto di biciclette elettriche con Promozione per l’acquisto di biciclette elettriche con Promozione per l’acquisto di biciclette elettriche con Promozione per l’acquisto di biciclette elettriche con 
assegnazione di incentiviassegnazione di incentiviassegnazione di incentiviassegnazione di incentivi    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    Le biciclette a pedalata assistita (o “pedelec”) sono veicoli dotati di un 
motorino elettrico ausiliario con potenza fino a 0,25 kilowatt la cui azione 
propulsiva interviene esclusivamente quando il conducente pedala e si 
interrompe quando la bicicletta raggiunge i 25 kilometri orari o anche prima 
se il ciclista smette di pedalare. Le biciclette a pedalata assistita sono 
disciplinate dall’art. 50 del Codice della strada, il conducente non deve avere 
casco e patentino e sono esenti da targa, assicurazione e certificato di 
circolazione. In pratica sono equiparate alle normali biciclette. 

Tra gli interventi promossi dall’Amministrazione comunale per stimolare l’uso 
della bicicletta come mezzo di trasporto quotidiano, nella crescente 
convinzione che la mobilità ciclistica faccia bene alle città, la presente azione 
è indirizzata principalmente agli utenti appartenenti alle fasce più sensibili quali 
ad esempio anziani, persone con difficoltà motorie o problemi fisici. 
Tuttavia negli ultimi anni l'età media di chi acquista una bici elettrica sta 
scendendo. Probabilmente, questo è il risultato di una scoperta del mezzo 
da parte di nuovi gruppi. 
In sintesi le utenze che l’amministrazione comunale intende coinvolgere con 
questa azione sono: 
 

� automobilisti; le statistiche fornite dalla Commissione Europea 
dimostrano che la metà dei viaggi in auto è potenzialmente 
sostituibile con altrettanti viaggi in bici; ogni europeo compie infatti 
circa 3 viaggi al giorno di cui quasi la metà sono di massimo 3km. 
Inoltre, circa la metà di tutti i viaggi in auto sono di 6 km o meno. 

� Pendolari; le biciclette elettriche rendono i viaggi più facili (non si 
suda) e più veloci. 

� Utenze che trasportano quotidianamente pesi; i produttori di bici 
elettriche stanno iniziando a sviluppare mezzi specifici per garantire 
un  trasporto agevole e sicuro di bambini e/o delle borse della spesa 
piene. 

� Utenze che svolgono consegne a domicilio e professionisti. 
� Operatori di servizi alla comunità quali ad esempio i servizi postali. 
� Over 65; le bici elettriche permettono a questa fascia di età di restare 

attivi e in forma per più tempo. 
� Utenze con problemi di salute; l'uso della bici elettrica aiuta a 

prevenire malattie cardiovascolari, ipertensione, diabete di tipo II e 
cancro al colon. Permettono inoltre alle persone che soffrono di 
disturbi cronici di rimanere in esercizio o di fare riabilitazione. È il caso 
di pazienti malati di sclerosi multipla, cancro, obesità, malattie 
cardiovascolari, ecc. 

� Turisti; il cicloturismo sta diventando sempre più popolare. 
L'importanza dell'uso turistico delle bici elettriche per l'accettazione 
di queste come mezzi di trasporto utilitari non è da sottovalutare. 
Molte persone hanno un primo approccio con le pedelec proprio in 
vacanza. Una volta introdotti al mezzo, una volta che l'hanno 
“sentito”, potrebbe iniziare a crescere un interesse. Inoltre, il turismo 
aumenta la visibilità delle pedelec. 

 

 



 

 

L’introduzione su strada di biciclette elettriche richiederà l’adeguamento delle 
infrastrutture presenti sul territorio comunale: 

� adeguamento delle piste ciclabili che separano il traffico delle auto 
dalle bici cercando di massimizzare la velocità (allargamento delle 
piste e addolcimento delle curve) e mettere in sicurezza la mobilità 
ciclistica sia tradizionale che elettrica; 

� introduzione di zone a 30 km/h per permettere di unire auto, 
motociclette, furgoni, con la mobilità ciclistica; 

� predisposizione di parcheggi possibilmente coperti, sicuri/custoditi; 
� introduzione di punti di ricarica distribuiti sul territorio; 
� introduzione di sistemi di scambio delle batterie. 

MACRMACRMACRMACROSETTORI OSETTORI OSETTORI OSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    A partire dall’anno 2003 la Regione ha finanziato l’acquisto, da parte dei privatiti 
cittadini, di biciclette a pedalata assistita allo scopo di incentivare l’uso di mezzi 
di trasporto alternativi e soprattutto non inquinanti. 

L’intento consisteva nell’agevolare il più possibile l’uso delle biciclette a pedalata 
assistita, concedendo una sovvenzione regionale di € 250,00 per bicicletta che 
si aggiungeva agli eco incentivi statali, in modo tale da fornire sostegno alla 
promozione della mobilità sostenibile nei Comuni capoluogo e a rischio 
inquinamento. 

Ulteriori agevolazioni sono state concesse dalle ditte fornitrici dei mezzi o dai 
comuni stessi. 

Al riguardo tra la Regione Veneto, i Comuni capoluogo, riconosciuti a rischio di 
inquinamento da PM10 e le ditte fornitrici aderenti all’iniziativa è stato 
sottoscritto un protocollo d’intesa per fornire indicazioni sulla tipologia di veicoli 
a due ruote, presenti nella loro produzione, oggetto del contributo e regole 
relative alla procedura di accesso alla sovvenzione, nonché gli impegni dei 
produttori rivenditori nei confronti degli acquirenti. 

 
 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI     

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Cittadini 

DESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONE    Per l’accesso e l’erogazione degli incentivi agli aventi diritto la Regione ha 
dato disposizioni precise e rispondenti alla seguente procedura: 

� i residenti si rivolgono ai produttori/rivenditori indicati nel presente 
protocollo per l’acquisto del veicolo alle condizioni ivi stabilite; 

� il produttore/rivenditore effettuerà, sul prezzo del listino convenzionato, 
la detrazione del contributo regionale; 

� i produttori/rivenditori sono tenuti ad accertare al momento della vendita 
del mezzo la perdurante disponibilità del fondo telefonando al Comune 
interessato, che assegnerà alla pratica un numero di prenotazione da 
indicare nei documenti. La richiesta di prenotazione, che dovrà 
comunque essere trasmessa al Comune interessato a mezzo telefax, 
decade trascorsi 20 giorni dalla comunicazione; 

� l’importo del contributo verrà liquidato dal Comune al 
produttore/rivenditore entro 60 giorni dalla richiesta di erogazione. 

Per calcolare il risparmio, sia energetico che in termini di emissioni di CO2, 
sono stati confrontati il consumo energetico specifico e l’emissione specifica 
di CO2 per un veicolo a benzina e per la bici elettrica. Per quest’ultima è stato 
possibile ricavare la CO2 emessa a km percorso partendo dall’energia 
elettrica consumata  e utilizzando un fattore di conversione pari a 0,483 
kgCO2/kWh. 

NOTE: km/gg corrispondono al doppio dei km/gg ipotizzati per bici normale 
(stima cautelativa) 

 



 

 

 

 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI    Negli anni 2005 – 2006 sono stati stanziati dalla Regione Veneto 250 € a 
richiedente, come incentivo per l’acquisto di bici elettriche fino ad un totale 
nei due anni di 10.750 €. 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

MMMMWh/annoWh/annoWh/annoWh/anno    ----    ttttCO2/annoCO2/annoCO2/annoCO2/anno    
 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK     

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO     

 
 





 

 

Viabilità urbana 

MOBILITA’    

M.00M.00M.00M.006666    

LA CICLABILE COMUNALELA CICLABILE COMUNALELA CICLABILE COMUNALELA CICLABILE COMUNALE    

 Potenziamento ciclabilità comunale mediante la creazione di tratti Potenziamento ciclabilità comunale mediante la creazione di tratti Potenziamento ciclabilità comunale mediante la creazione di tratti Potenziamento ciclabilità comunale mediante la creazione di tratti 
di raccordo tra le piste esistenti e la realizzazione di di raccordo tra le piste esistenti e la realizzazione di di raccordo tra le piste esistenti e la realizzazione di di raccordo tra le piste esistenti e la realizzazione di nuovi percorsi.nuovi percorsi.nuovi percorsi.nuovi percorsi.    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    L’utilizzo dei mezzi a motore per gli spostamenti comporta alti consumi 
energetici ed emissioni inquinanti in elevate quantità. Infatti i trasporti sono 
causa di circa un quarto delle emissioni di CO

2
 prodotte nell’Unione Europea. 

 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

Mobilità sostenibile lenta 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    L’Amministrazione comunale intende potenziare la mobilità ciclabile per dare 
una risposta concreta ed organica alle criticità originate e consolidate dal 
volume di traffico che caratterizza il territorio comunale. 

Per ottenere ciò è importante offrire ai cittadini una rete ciclabile capillare, 
confortevole, sicura, ben segnalata, protetta dal traffico automobilistico, al 
fine di offrire una reale alternativa alla mobilità su auto privata. 

In un primo momento si provvederà al raccordo dei vari spezzoni di piste 
ciclabili esistenti e alla realizzazione di tratti ex novo, per individuare e 
costruire dei percorsi possibilmente tematici, protetti lungo tutta la 
percorrenza, che attraversino la città portando il ciclista da un punto A  ad un 
punto B ben definiti. In un secondo momento saranno realizzati itinerari 
ciclabili secondari al fine di rendere più capillare la rete comunale. Infine 
potranno essere realizzati itinerari extraurbani e per il tempo libero, 
connettendo alla rete ciclabile cittadina i percorsi dei comuni limitrofi. 

I dati forniti dalla Regione Veneto sugli spostamenti Casa-Lavoro e Casa–
Studio in entrata e in uscita dei Comuni appartenenti al proprio territorio e 
relativi all’anno 2001 delineano per la città di San Stino di Livenza il seguente 
quadro parziale dei fruitori delle piste ciclabili: 

TIPOLOGIA DITIPOLOGIA DITIPOLOGIA DITIPOLOGIA DI    

SPOSTAMENTOSPOSTAMENTOSPOSTAMENTOSPOSTAMENTO    
MOTIVO DIMOTIVO DIMOTIVO DIMOTIVO DI    

SPOSTAMENTOSPOSTAMENTOSPOSTAMENTOSPOSTAMENTO    

    

MEZZO DIMEZZO DIMEZZO DIMEZZO DI    

TRASPORTOTRASPORTOTRASPORTOTRASPORTO    

    

NUMERONUMERONUMERONUMERO    

UTENZEUTENZEUTENZEUTENZE    

In uscita Casa-lavoro bicicletta 11 

In uscita Casa-studio bicicletta 15 

Totale utenze in uscita in biciTotale utenze in uscita in biciTotale utenze in uscita in biciTotale utenze in uscita in bici    26262626    

Interno al comune Casa-lavoro bicicletta 254 

Interno al comune Casa-studio bicicletta 157 

Totale utenze in uscita in bici interne al comuneTotale utenze in uscita in bici interne al comuneTotale utenze in uscita in bici interne al comuneTotale utenze in uscita in bici interne al comune    411411411411    

In entrata Casa-lavoro bicicletta 18 

In entrata Casa-studio bicicletta 15 

Totale utenze in entrata in biciTotale utenze in entrata in biciTotale utenze in entrata in biciTotale utenze in entrata in bici    33333333    

TOTALE COMPLESSIVOTOTALE COMPLESSIVOTOTALE COMPLESSIVOTOTALE COMPLESSIVO    470470470470    

 



 

 

 

L’Atlante delle piste ciclabili nella Provincia di Venezia - elaborazione su dati 
relativi al 2006 indica per l’anno dei dati forniti dalla Regione l’esistenza di 13 
km di piste ciclabili comunali realizzate. 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Potenziamento dei percorsi ciclopedonali esistenti e costruzione di nuovi 
interconnessi a quelli esistenti, permettendo un più facile collegamento tra i 
luoghi nevralgici del comune. 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Lavori Pubblici 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Cittadini  

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     Per calcolare con precisione il volume di CO2 che potrebbe esse abbattuto 
mediante l’attuazione della presente azione sarebbe necessario disporre di 
dati in ingresso prodotti mediante specifici rilievi quantitativi e qualitativi della 
frequentazione attuale delle piste ciclabili presenti nel comune di Spinea. 
In assenza di tali informazioni, si è deciso di procedere con una elaborazione 
basata su dati ricavati da indagini esistenti ed in particolare: 
- Regione Veneto, mobilità sistematica per lavoro e studio dal Censimento 
della popolazione e delle abitazioni - anno 2001; 
- Provincia di Venezia, Atlante delle piste ciclabili - elaborazione su dati relativi 
al 2006; 
- Comune di Ferrara, indagine piste ciclabili - maggio 2005 
Si ritiene in ogni caso che i dati utilizzati diano risultati cautelativi e 
probabilmente sottostimati in quanto si riferiscono alle sole utenze derivanti 
da pendolarismo per studio e per lavoro, non essendo viceversa comprese 
altre categorie di utenze che utilizzano con certezza la bici per spostamenti 
quotidiani, quali da esempio i pensionati, i disoccupati, le casalinghe. Ulteriori 
potenziali categorie non considerate sono rappresentate da utenti che si 
muovono a piedi, evitando spostamenti in macchina. 

Stabilito un numero preciso di utenze delle piste ciclabili esistenti e la 
lunghezza totale delle piste nell’anno 2006 (fonti sopra elencate), è possibile 
ricavare il valore unitario di fruitori per km di pista dal 2006 ad oggi. 

Mantenendo invariato tale indice (utenti/km) per i nuovi tratti ciclabili si può 
calcolare la crescita di utenti legata ai km di piste ciclabili cittadine, legando 
questo valore ad altrettante utenze sottratte al traffico su strada che, non 
utilizzando più mezzi pubblici o auto privata, non produrranno CO2. 

Al fine di calcolare il volume di CO2 abbattuto si considera che ogni utenza 
utilizzi con frequenza giornaliera (soli giorni lavorativi) le piste ciclabili e che 
percorra nella media un tragitto di 3 km sia in andata che in ritorno. 

Risulta che gli utenti al 2006 per km di pista ciclabile sono: 470 utenti /13 km = 
36 utenti/km 

Mantenendo invariato tale dato e considerando che ad oggi sono state 
realizzate piste ciclabili per circa 2 km e che entro il 2020 è prevista la 
creazione di altri 2 km per un  totale quindi di 4 km di nuove piste ciclabili, si 
otterrà un totale di 615 nuove potenziali utenze che utilizzeranno le piste 
anziché l’auto. 

Dalle considerazioni fatte ogni giorno un utente percorre 6 km, detti km sono 
evitati dalle automobili. Essendo l’emissione specifica di CO2 di un’auto a 
benzina pari a 0.191 kgCO2/km , la riduzione annua di CO2 stimata limitando 
le percorrenze ai soli lavoratori è la seguente: 

615 utenti * 6615 utenti * 6615 utenti * 6615 utenti * 6    km/gg * 225 gg * 0.191 kgCO2/km = km/gg * 225 gg * 0.191 kgCO2/km = km/gg * 225 gg * 0.191 kgCO2/km = km/gg * 225 gg * 0.191 kgCO2/km = 158.578158.578158.578158.578    kgCO2/annokgCO2/annokgCO2/annokgCO2/anno    

615 utenti * 6615 utenti * 6615 utenti * 6615 utenti * 6    km/gg * 225 gg * 0.767 kWh/km = km/gg * 225 gg * 0.767 kWh/km = km/gg * 225 gg * 0.767 kWh/km = km/gg * 225 gg * 0.767 kWh/km = 636.802636.802636.802636.802    kWh/annokWh/annokWh/annokWh/anno    

 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

    

COSTICOSTICOSTICOSTI    

 

1.000 €/ml per la realizzazione dei progetti. 

 



 

 

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico Risparmio energetico 
attesoattesoattesoatteso    

Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

636,8 636,8 636,8 636,8 MMMMWh/annoWh/annoWh/annoWh/anno    ----    158,6 158,6 158,6 158,6 tCOtCOtCOtCO
2222
/anno/anno/anno/anno    

 

    

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    

 

L’investimento non determina ritorni economici a fronte della spesa 

sostenuta    

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Aggiornare annualmente la lunghezza di piste ciclabili realizzate verificando 

tramite questionari periodici i dati utilizzati nei calcoli. 

 





 

 

Sensibilizzazione 
della comunità 

BEST PRACTICES 

BPBPBPBP.0.0.0.000001111    

PROGETTO PROGETTO PROGETTO PROGETTO STUDENTISTUDENTISTUDENTISTUDENTI::::    
ZERO EMISSIONIZERO EMISSIONIZERO EMISSIONIZERO EMISSIONI    

 Progetti scolastici di risparmio energeticoProgetti scolastici di risparmio energeticoProgetti scolastici di risparmio energeticoProgetti scolastici di risparmio energetico, , , , studentistudentistudentistudenti    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    Per ottenere dei risultati, soprattutto nel medio e nel lungo periodo, una società 
che insegua obiettivi ambiziosi di risparmio energetico e di abbattimento 
dell’inquinamento deve fare cultura, ad ogni livello. 

Se ogni iniziativa resterà limitata alla sfera pubblica e a pochi soggetti sensibili, 
che spesso sono, se non sempre, gli stessi, riconducibili allo stesso ambito 
socio-culturale, l’efficacia di quanto si farà non sarà mai supportata dalla “legge 
dei grandi numeri” che implica che se la maggioranza delle persone fa qualcosa 
otterrà facilmente risultati superiori a pochi soggetti, anche se questi ultimi 
fanno molto. 

I comuni impegnati nel “Patto dei Sindaci” e dunque nella redazione dei PAES 
dovranno per primi dedicare sempre una parte della loro attenzione alla 
formazione/informazione sul risparmio energetico, differenziando le iniziative in 
base alle diverse categorie di persone che compongono la loro popolazione: 
uomini e donne, giovani e anziani, lavoratori e studenti, … 

Nell’ambito delle azioni di formazione saranno soprattutto le azioni di tipo 
“indiretto”, come accennato in introduzione, a dover fare presa sugli utenti. 
Nell’efficacia delle azioni indirette starà una buona parte del successo del PAES, 
perché una buona politica di azioni indirette potrà dare adito a molte più azioni 
dirette da parte dei privati cittadini. 

Nell’insieme di azioni che riguardano la formazione/informazione dei cittadini 
rientra anche un altro gruppo di azioni: le azioni “dirette” pubbliche che vanno a 
riconoscere e premiare le azioni dirette “private”. 

Il passo successivo alla formazione è la risposta che dalla formazione arriva, 
ovvero la capacità di essere propositivi di nuove azioni, soprattutto da parte del 
mondo della scuola e della ricerca, da cui maggiormente ci si deve aspettare 
un contributo alla ideazione di nuovi progetti e sistemi per il risparmio 
energetico e la riduzione delle emissioni inquinanti. 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

Un progetto presentato dagli studenti nell’ambito del risparmio energetico / 
riduzione delle emissioni di CO

2
 potrebbe essere volutamente indirizzato ad uno 

dei macrosettori come l’edilizia, i trasporti o potrà in alternativa riguardare uno 
qualsiasi dei diversi ambiti in cui è possibile conseguire risultati concreti. 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    Tra i ragazzi delle scuole, se indirizzati nella giusta direzione, è sempre presente 
quella componente di entusiasmo che permette di generare nuove idee, anche 
di estrema semplicità o ingenuità, ma originali ed efficaci. 

Inoltre gli studenti sono già molto sensibili alle problematiche dell’inquinamento, 
del consumo delle risorse, perché bene o male già da ragazzi hanno la capacità 
di comprendere i problemi legati all’inquinamento, all’esaurimento delle risorse 
e percepiscono che quello in cui vivranno è il pianeta che si prepareranno, 
cercando di  invertire la tendenza di chi li ha preceduti. 

Non è un caso che spesso i ragazzi siano più informati dei genitori riguardo la 
raccolta differenziata delle immondizie, la necessità di risparmiare l’acqua 
potabile, e, più in generale, su tematiche importanti al fine di sensibilizzare la 
gente alla necessità di abbattere i consumi energetici. 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Sensibilizzare le future generazioni sul problema del risparmio energetico, del 
surriscaldamento del pianeta, dell’ importanza dell’acqua potabile e di tante altre 
tematiche finalizzate alla riduzione degli sprechi. 



 

 

Rendere le future generazioni non solo consapevoli ma anche propositive, 
sfruttare le idee di chi ha un modo diverso di guardare al problema rispetto alla 
pubblica amministrazione, agli operatori del settore. 

Discutendo a casa di quanto fatto in classe lo studente potrà coinvolgere 
anche i genitori, ampliando il più possibile la ricaduta dell’azione sulla comunità. 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia, Responsabile Pubblica 
Istruzione 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Amministrazioni scolastiche, imprese del settore, studenti 

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     Il comune riconoscerà i migliori progetti di risparmio energetico degli studenti 
con un premio destinato alle scuole elementari ed uno alle scuole medie. 

A scegliere il tema annuale su cui far lavorare le scuole sarà una commissione 
comunale, e sarà la stessa commissione che giudicherà poi i progetti. I temi 
saranno principalmente nell’ambito delle buone pratiche (best practices), 
trattandosi di studenti delle scuole di primo livello. 

Una particolare attenzione verrà posta su quei progetti che sapranno ottenere il 
miglior risultato con il minor impegno economico. 

Il premio per una classe delle elementari ed una classe delle medie consisterà 
in una gita d’istruzione a vedere, ad esempio, degli impianti ad energie 
alternative, edifici a basso consumo energetico, una fiera sulle energie pulite 
(es. solarexpo, klimahaus, …) 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

 

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

    

COSTICOSTICOSTICOSTI    1.000 €/anno 

Costo complessivo (8 anni) : 8.000 € 

RISULTATI ATTESI  RISULTATI ATTESI  RISULTATI ATTESI  RISULTATI ATTESI      

    

    

    

    

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    

    

Essendo un incentivo con scopi di sensibilizzazione delle collettività per il quale 
non è possibile stabilire direttamente un risparmio energetico, non è possibile 
prevedere tempi di ritorno dell’investimento. 

Sicuramente l’obiettivo, come anticipato, è partire dagli studenti per raggiungere 
i genitori e da questi un numero crescente di persone. 

 

Non è possibile prevedere i tempi di ritorno dell’investimento. 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Contare il numero di classi che partecipano annualmente al progetto, 
riportandolo nella relazione di attuazione. 

 



 

 

Sensibilizzazione 
della comunità 

BEST PRACTICES 

BP.002BP.002BP.002BP.002        

PROGETTO SCUOLEPROGETTO SCUOLEPROGETTO SCUOLEPROGETTO SCUOLE::::    
ZERO EMISSIONIZERO EMISSIONIZERO EMISSIONIZERO EMISSIONI    

 Progetti Progetti Progetti Progetti delle amministrazioni scolastiche per il delle amministrazioni scolastiche per il delle amministrazioni scolastiche per il delle amministrazioni scolastiche per il risparmio risparmio risparmio risparmio 
energeticoenergeticoenergeticoenergetico    

INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE    Si rimanda all’azione BP.001 per considerazioni in merito. 

MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI MACROSETTORI 
D’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTOD’INTERVENTO    

Le amministrazioni scolastiche potranno intervenire razionalizzando i propri 
consumi sia elettrici che termici. 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    Con questa azione il Comune propone un premio che riconosca la capacità 
delle amministrazioni scolastiche di organizzare il proprio lavoro, l’utilizzo degli 
spazi tenendo in considerazione il risparmio di energia. 

Si tratta dunque, per le scuole, di intervenire sulle proprie abitudini e 
l’organizzazione del lavoro, delle riunioni, delle attività in modo da 
economizzare gli usi e ridurre i consumi inutili. 

Questa azione, unita all’azione del comune sul sistema involucro-impianto per 
la riduzione dei consumi energetici, vuole ottenere un ulteriore diminuzione 
delle emissioni di gas serra mediante una riflessione, compiuta dagli 
amministratori delle scuole, sull’uso maggiormente efficace degli spazi 
dell’istituto. 

Chiaramente il risparmio ottenibile non sarà paragonabile a quello che può 
derivare, ad esempio, da un intervento di isolamento dell’involucro, ma può 
avere comunque una ricaduta concreta ed una di formazione, del personale 
scolastico in primo luogo, degli utenti della scuola di conseguenza, con 
un’azione di promozione delle proprie iniziative che può fare l’istituto presso i 
genitori e gli alunni. 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    Ottenere una riduzione almeno del 2 % dei consumi sommando le bollette 
elettriche e quelle del gas normalizzate ai gradi giorno della stagione 
scolastica, confrontandole con le stesse bollette dell’anno precedente, su 
almeno 3 istituti scolastici. 

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    Responsabile Ufficio Manutenzione ed Ecologia, Responsabile Pubblica 
Istruzione, Dirigenti scolastici. 

STAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDERSTAKEHOLDER    Amministrazioni scolastiche, imprese del settore, studenti 

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE     Il Comune metterà in palio materiale didattico per le tre scuole che ogni anno 
otterranno i migliori risultati, per un valore pari a 1.500 € per la prima scuola, 
900,00 € per la seconda e 600,00 € per la terza. L’attribuzione dei premi sarà 
eseguita sulla base dell’analisi dei consumi ottenuti dalla somma dei valori 
mensili indicati sulle bollette elettriche e del gas, normalizzate ai gradi giorno 
della stagione scolastica, confrontandole con le stesse dell’anno precedente 
per verificare la riduzione raggiunta. Il Comune potrà reinvestire il risparmio 
economico ottenuto sulle bollette con la premiazione delle scuole migliori, 
ottenendo un bilancio in positivo tra ricavi e spese.  

Il calcolo delle emissioni di CO2 evitate viene effettuato supponendo che, per 
ognuna delle tre scuole vincitrici, la riduzione annua dei consumi sia almeno 
del 2% rispetto all’anno precedente. L’emissione del premio come incentivo 
alla messa in atto di interventi di risparmio energetico comporterà ogni anno, 
fino al 2020, effetti notevoli. Per la determinazione di questi ultimi è stata 
considerata la media dei fabbisogni energetici delle scuole del comune che 
risulta essere di 150.655 kWh

t
 e di 20.656 kWh

e
 con riferimento all’anno solare 

2010. 



 

 

Per il calcolo dei risparmi si può riferire la riduzione del 2% al fabbisogno 
energetico medio dell’anno 2010. 

Nei calcoli si considera inoltre che ogni istituto scolastico che raggiunga 
l’obiettivo di risparmio energetico previsto, lo mantenga, senza perderlo, 
anche negli anni successivi. 

Il calcolo dei risparmi energetici ottenibili al termine del settimo anno di 
esecuzione del progetto è il seguente: 

(150.655 kWh
t
)*3*2%*7 per quanto riguarda il riscaldamento 

(20.656 kWh
e
)*3*2%*7 per quanto riguarda l’energia elettrica. 

 

ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE ESECUZIONE 
LAVORILAVORILAVORILAVORI    

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 

COSTICOSTICOSTICOSTI     

RISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESIRISULTATI ATTESI    Risparmio attesoRisparmio attesoRisparmio attesoRisparmio atteso    Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti Produzione da fonti 
rinnovabilirinnovabilirinnovabilirinnovabili    

Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 Emissioni di CO2 
evitateevitateevitateevitate    

65.275 kWh65.275 kWh65.275 kWh65.275 kWh
tttt
/anno/anno/anno/anno    

8.676 kWh8.676 kWh8.676 kWh8.676 kWh
eeee
/anno/anno/anno/anno    

----        17171717,38,38,38,38    ton/annoton/annoton/annoton/anno    

 

PAY BACKPAY BACKPAY BACKPAY BACK    Considerando il risparmio energetico ottenibile complessivamente nei 7 
anni di esecuzione del progetto (ci si augura rimanga tale anche negli anni 
successivi al 2020), è possibile stimare il seguente risparmio in termini di 
costi (si fissano i prezzi del gas e dell’energia elettrica ai valori attuali). Si 
sottolinea che i risparmi economici annuali sono, in questo caso, cumulati 
tra di loro. 

• Prezzo energia elettrica 0,15 €/kWh 

• Prezzo gas metano 0,9 €/mc 

• Risparmio sull’ energia elettrica 1.301 €/anno 

• Risparmio sul riscaldamento 6.124 €/anno 

• Costo complessivo: 17.231 € 

• Risparmio complessivo: 7.425 €/anno 

 

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO    Verificare il numero di premi assegnati per monitorare l’efficacia dell’azione 
riportandolo nella relazione di attuazione. Verificare i dati di consumo 
riportati nell’IBE 2020 per gli edifici scolastici confrontandolo con quelli 
dell’IBE 2005 per valutare l’effettivo abbattimento di kWh e tonnellate di 
CO2. 

 


